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La sedula è aperta alle ore 1 !/!pomeridiane colla lettura 
del processo verbale dell'ultima tornata, il quale senza osser­ 
vazioni viene approvato. 

&TTI Dl'l'ERllJI. 

••E•IDE!l'l'IE. Si dà cognizione al Senato del sunto di 
11etld.9ni reeentemeute 1\nnte. 
CI••AllI•, segretarlo. legge il seguente sunto di petizioni : 
406. Lagoma.gviore Raffaele, dimorante in Asti, presenta 

alcune osservazioni in ordine al progetto di legge pel riordi­ 
namento deUa 1nardla nazionaJe. 
407. Pasella Pasquale, a nome del Consiglio diTisionale di 

Nuoro, domanda che nello stabilire la nuova circoscrir.ione 
dell'isola di Sardegna sia conservata Ja divisione ammJnislra­ 
tiva di quella provincia. 

P& .. L&WICD• I&tlll&Jno; Domanderei la parola per'dire 
che la petizione riguardo a.Ila guardia nazionale sia trasmessa •.. ••-llllftl· (lnlerromfl"ndo) lo aven già a ciò pen· 
sato. A tenore della deliberazione allTe r<>lle presa dal Senato, 
io pl'<>pmrco eh<> la prima di quem petlllonl sta trasmessa 
alla Commissione creata per la relatlone della Iene sulla 
guardia naiionale; l'altra sarà faUa passare alta Commissione 
delle petizioni. 

DIHli8.liIDNE lil A.PPaD'l'.uteU DBI..L'IBIUllUZl:O 
IN •IBPORT& &L D18ClO:atl8 D..._,& C::OBONA.. 

•••....,.Nn. L'ordine del 11torno reca la lettura. e la 
discussione del progetto d'indirftzo in risposti al discorso 
della Corona 

Auò l'onore di leggerlo. (V..di pag. 'i) 
È aperta Ja discussione rnerale. 
Se nissuno prende la parola, se@:ucndo l'anUco stile, rileg~ 

~erò Il progetto paragrafo per paragrafo onde sottoporlo se­ 
paratamente aHa disamina_ 
Paragrafo 1° • Sire! L~ paro!~ ehe- V. Il. pronunciava sul· 

l'aprirsi di questa sessione parlamentare vi furono uoolte 
con unanime applauso; espressione ad un tempo- di ricono­ 
scenza, d'osseqaloed'afl'etto. Esse rimaPranooprefondamente 
scolpite negli animi nostri. • 

Chi intende approvarlo \'Oglia 50rgere. 
(È approvato.) 
Paragrafo i• • I.e pìù. dure prove si vineouo allorch6 un 

principe generoso indirlzr.a il suo governo per una vla franca 
e lieura. • 
Chi Jo approva voglia lcfarsi. 
(Rapp,...m.) 
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Paragrafo 3° • Tare è Ja condtzione nostra, o Sire-, e per 
quanlo possano essere ~ravl le diftìeollà da cui slam clreon­ 
datì, li nobile e!IBmpio- che ci proponete sarà meta ai desìderu, 
conforlo ai travagli. premio alla perseveranza d'un popolo 
degno òi quelle libere tstituz1oni a cui fu dal magnanimo 
padre vostro chiamalo. • 

PE FOl\N&.tll Domando la pa.rola. 
PBE .. dENTE Ha ra parola. 
DE Foll!W t.Ht. Non senza assai lituban:r.a~ a fronte. e llella 

dignità del so~getto, e dell'emtnente merito de111i elettì, che 
con tan•a e convenevelezsa, ed eloquenza, davano opera a 
traUarlo, il) mi risolvo appunto per l'alta importanza e l'inte­ 
resse di questa discussione, a non omettere talune osservazioni, 
che ancora mi pesano in mente. e ml commuQ.'lO\\<J. ad \n.\e.r­ 
loqulre. Nel paragrafo ora preposto alla votaalone. due sono 
i punti set quali brevemente 'richiamo j'attenetene del ge .. 
nato. 
Dapprima, quella locuzione: il uobile w111pio che ci pro­ 

ponete. m! sembra lasctare incerta la s.ignificailone; penso 
non n1ale l\!}pl)rn)i, preferendo quella, tullavia meno Ietteral­ 
mente adatta, che alluda al caraUere.oobiUssimo per lealtà, 
fermezza e devozione all'alta sua missione, che splende nel 
J6iovioe nostro Re, cui le parole si 'Volgono; ma, così essendo, 
vorrei aostltulrvt la di1,tone appunto, ehe da. Voi sptende, o in 
Voi, come odo invece suggerirmi; e se non mi sono tngan­ 
nato, questa prlma mutazione propongo. 

PBlll!tlDE~TE. Il senatore De Fornarl propone un emen­ 
dan1ento al l)aragrafo 3° eh<'. wn~\~tie. ne\ ~M\il\u\re a\\e par0>\e 
che c1 proponete, queste che da rai splende. 

Domaudn se è appoggiato. 
(È appoggìato.) 
Se qualcheduno ora vuol parlal'e ... 
SCI.oOPIM, .relatore. Domando la parola. 
PllENIDEN'tE._ Ha la parola. 
lit:a.oPtN, relatore. L'idea degli estcnsàri d\ questo pro .. 

getto !'JÌ {u, non di collocare re&empio. di cui sì ragtena nella 
{lersoua del Re, ma di rip~tere quc11o eh" S. M. ci ha detto 
nt•.l di~ct>J'i;O d'apertura di questa Sessione, nel quale ha par­ 
lato preciliamente d1 quell'esempio che propone, di fare si, 
che il~ noslro popolo in meizo a tan.to lavoro dl dl'èolru'f,ione si 
mo~tri valoroso ed as~e.nnato per edificare. Sicuramente tutto 
quello cbe 'i riferisce •Il• dignith della peT'ona del Re '"'" 
se-condato da questa Camera; ma io credo chi~ nel concetto 
proprio dì questo progetto. noi ca1nbieremmo .asiolutau1ente il 
senso delle parale, se introdneesslm()- un t;ile emendamento. 

DE FOBfll&.111., La spieijailonr. che l'onorevole senatore 
r~lalorl': ha data mi fa accorto ch'ìo veramente mLJnganoavo 
sulla s1gnìlìcazìonr contemplala; n1a ciò stesso mi <'onfe1·ma 
nel dubtiio. perchè aUri. se non fu troppo mia colpa, potrebbe 
rimanerne incerto; ed iirvero, beP a'Ye\'O io- ricercato nel di~ 
scor'3-0 della Corona. se qualche f'senipto fosse dalla reale pa .. 
rola segnalalo, ma non a~·evo potuto discernerlo. Quindi, _ad 
at1ni 1nodo. parrebbemi -desidenhile una didoue più chiara .. 
mente aUusil'a. 

•BEHtltENTE. Pongo ai l'Oli remendament.o del senatore 
De Fornari. 

Chì lo appro\'a, ,·oglia so~ere. 
(Non è approvato.) 
DE woaN.t..••. Indicherò ~utta1i-. l'aura ancor più breve 

aggiunta che intendevo. proporre; essa consi&te nel so&lituire 
alrullirnaparola chia,natoqueJJa di richiamato; senubtJOgttQ> 
io penso, di più esplicito commento,-sarà manifesta. &d oanuno 
la significai.ione e l'alta i.u1purtania, e il perenoeinter.e.sse,che 
si connettono a questa tenue aggiunta. · 

•-••1>11,.n. Si propone di sostituire alla parola chla· 
mato quella di richiamato 

JJ Sil(.DOI" senalore non è entrato in lsplegai\Gnl, credendo 
che ado~nuno&la manifesto perchè hafalta ques\'eroendazione. 

Domando se l'emendamento è appo~gìalo. 
(~on è appoggialo.) 
Chi approva il paragrafo 3 voglia sorgere. 
(È approvato.) 
Paragrafo 4° • Cosi sul suolo itaHano1 r:icco di tante me• 

morie, sacro per tante sventure, la virlù dell'opera s'ag~ua~ 
gllerh all'altella del concello inspiralo dalla ragiono dei tempi 
e dal detta.me della s11pieni:i clvile. P 

Se non si chiede la parola, lo ponso ai voli. 
C.b.i lo appro-va1 sorga. 
(È approvato.) 
Paragrarv 5• «Al heneficio di tranquilHtà ~sterna che. ci 

promeLlono le buone e pacifiehe relazioni 1ra il Govt:!:rno di 
V. M. e gli Stati esteri, siamo lìeU dì aggiungere la speranza 
Fhe PopportunUà deglì accordi commerciali ed i. migliora. .. 
menti nelle varie leggi, specialmente nelle econo1niche1 ci 
aprano 1'3dito a nuove sorgenti di pubblica e privata pro­ 
sperità. ~· 

Chi intende approvare, ,·oglla sorgere. 
(È approvato.) 
Paragrafo 6° "' Noi non dubitiamo, o Sire, ebe i popoH del 

Vostro regno porgano pronti e snfftcienli i mezzi onde riordi ~ 
nar le finanze. Su qnesto importanUssìmo og11ello porterà il 
Sena\o u.ll esame profondo, per::i.uaso, siccome eq,li è., eh.o la 
vigorla d'un paese si determini anzitutto dall'ordiqe interno 
del suo tìh.anzierc sistema. 1t 

Se non chiellesi la parola, lo inetto ai \'oli. 
Chi lo approva, sorgn. 
(È approvalo.) 
Paragrafo 11i • Quando la legi~la1,ionc di uno Stato si man­ 

tiene nena indipendenza ed integrità del suo ufficio, e la refi~ 
gione· esercita larga.mente a prO d'un popolo fedele eJ incivi~ 
lito la benefica inOuenza che da lei sola procede, allora fii 
può guardare con occhio sereno il prc::.ente e ravvenirc. 1l 
Senato (a voli percbè tale lelici\à :;ia as!>icurata al regno della 
M. V. che per tanti titoli ne è merilevo1e. » 

Se non sì chìe1le la parola su questo paragrafo, avrò l'onore 
tli porlo ai voli. 

Chi approva, voglia riz.zar1.i. 
(È approvalo.) 
Paragrafo 8° • Un t.'incolo antico e san lo contro coi non 

valsero nè mutar di.tempi, nè variar di fortuna .•. stringe la 
patria nostra a' suoi Principi i ronore de\\a vo&\ra--C.a5'Ci è un 
yanto della. nadnne, e quella concordia che.le felicita enJraml)I.~ 
è un pegno reciproco dì fausU destini. • 

Clii adotta, voglia sorgere. 
(È approvato.) 
Paragrafo 9' • La M. V. col presaaire elle !r"passereìno 

inei>luo1i le gravi condizioni presenti sì è fatla _intei-prete della 
fiduela o dei costante proposito dei popoli dalla prorvìdenza 
d'Iddio Alle sue l!U.re affidati. u 

Chi inlend~ appro'latll. 'l"lli> l•nr>i. 
(È approvat,0.) · 
Paragrafo IO• ' Questa fiducia non andrii (aUi!a, questo 

proposito &arà mantenuto coll'accordo dei po.teri <leUo. Slalo 
e: col concorso d_i t11t~i i cittadini che sa.uno appr~z.2arela ~a .. 
viezza ù~' nosLrì ordini .costituzionali, la P.robilà del.Govero(), 
la fedo,ed li valore del re. • · · 

Cbì approya quest'ullin10 para1rafo, vo,lia ali.,-l~$_i .• 
(t approvato.) ·· 
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Si procede all'appello nominale. 
•RLIO, segretario. Nel cominciare l'appello nominale 

prego i si;nori ~natori di av\•erUre eh~ per ovviare ad alcun 
disordine nel cclrocamento aUabetico dei nomi dei &isnori 
senatori, l'elenco è stato ricompilato in ordine alquanto di· 
verso dal precedente; che per cooseiUen:ta essi non sentiranno 
i loro nomi nell'ordine abituale. 
(Si prooede all'appello nominale.) 
P .. SlllENTE. R1sultamento della Yotazione: 

'lotanli. ...•..•.................. , , .. 51i 
Voli favorevoli. , 54 
Voti contrari , . . . . . . . . . . . • . ':! 

(li Sanalo approva.) 

DEPtJT~IONIE INC&.BIC.l.T&. DI RECARE 
1:.'INDIBIZZO A llil. K. 

••E•IDENTE. Debbo ora fare l'estrazione del nome di 
set senatori, i quali avranno l'onore insieme col presidente 
di recare questa risposta al cospetto di S. M. 

Gl1JLID, segretario. I nomi dei senatori componentt la 
Commissione sono: 

Mu%1a - Provana de\ Sabbione - D1 Mon\eze1nolo - 
:llalfel - Sclopls - Di Vlllarnartna. 

Supplei»enlari: 
Df'! Cardenas - Della Vallt!. 

t.~Nl!"~ZIO Dtl1".TEaPlll.L&!ilm& .11111 NEGOZl&Tl 
4'0ltil BQll&. 

DJ.\1'.L& TORRE. Je n'al- vculu éieyin· aucun Incidunì à 
propos de I'adresse, car il m'a paru convenable qu'etlc Iùt 
vctée, commo elle l'a été, avec une comptètc unaulmìté. 
J'ai cependant des observations assez graves à soumeure au 
sénat sur nos aflaìres eccléslasttques, et plus spéctalement 
sur nus négocìauous avec le SaintMSiév;e. Je crcts qu'Il y a 
quelque ulilité à ce que ees observatìons sotcnt Iaites pen­ 
dant quo tes négocìattons soni cncore pendantes. E11 cousé­ 
qucnce, [e prie monsicur lr. présidenl de fa ire au Sénat la 
proposltion d'ìndìqucr à me~sìeurs les 1ninistre:;; le jour qui 
pourra ètre consacré à ce tic interpcllation. Je désirerals que 
le jour ft\t prochain. que cela eUl licu Iundì ou n1ardi, par 
exemple, si toutefois le Sénat n'y volt aucun inconvénient. 1 

PBE8IDENT.ll::. A tenore del novcHo regolamento, il pre­ 
sidente deve interrogare i ministri per sapere in qual riorno 
essi vorliano rispondere all'interpellania che è annunziata; 
qu\ndi deve deliberarsi per alzata e seduta senza discussione 
in qual riorno sarà fissala. 
lnterro,:o in primo luogo il Ministero. 
&•cc&B.01, tninistro di gra:ia e glu.stizia. li Ministero 

pregbere~be il Senato di voler fissare quest'intcrpellaaza per 
martedì o mercoledl pross11110. 

PRESIDENTE. Chi acconsente che questa interpellanza 
abbia luoao per la tornata di martedì, vo1lia alzarsi. 
(li Senato acconsente.) 

. Prima.di cominciare a riprendere la lettura ùella leaae 
della pubblica sicurezza, devo pregare i sianorì comfniSsari 
destinati al lavoru dçlla nostra contabilità interna da voler 
prontamente costituirsi, pcrcbè sic.come. alcu11i di essi ap· 
partencono anche alla Commissione di ilnanze, la quale )lvrà 
tra breve.molla occupaiione di s.tudio e d,i lavoro, -~_arCbbe 
for5e.opporluno che prima di questi lavori potesse occuparsi 

della noslra contabilità Interna, la quale è da lunio tempo 
senza definizione. Per conseillenza io prego i membri qui 
prtIBenti di questa Con>missiùne a 1olcn\ radunate e costi· 
tuire per dar ordine al suol lavori. 
Benchè sia una cosa a tutti nota. debbo anche in qoesranno 

av,·erlire i signori scnat11ri, che sebbene la deputazione per 
recare la risposta al discorso dt'lla Corona sia ristretta al 
numero di sei, qualunque altro senatore che voflia allflun­ 
gersl è In balla di farlo, e ROfl ha che a trovarsi neiil apparta• 
menli del Re per far1\i omagg\o in ques.\'occorrenia, ne-lPora 
che sarà desLlnata, e che lo avrò cura di far conoscere al 
Senato. 

8E8'111'1'0 O~& DIH11MMIOQ 81TS.iL.I. U-1: 
DI 81(lll'BEZZ& PtrmlBLICA. 

PBE81DE'NTE. L'ordine del giorno reca la contfnuazione 
della discussione della le1111e di pubblica sicurena fermalasi 
all'articolo 53 che è stato adottato. 

Con1incia la sezione seconda : Delle professioni o negoii 
alnbulanU. 

11. Art. 54.-. ~essuno potrli -:;enza lieenia de\l'aut&r\\à di ·pub­ 
blica sicurezza del comune iU cui è domiciliato, andare in gtro 
in altri comuni, e specialmente sulle fiere e sui mercati, o alle 
casc!ne segre1atc, pel con1mercio an1bulante di chincaglièria, 
di zolfanelli ed altre rncrci, o pel mestiere di vetraiot calde~ 
raio, stagnaio e simili, nè vendere sulle piazze o per le vie 
candele~lc, scapolari o diYote immagini, paste, confetti o li~ 
quori, nè farla da sensale od ~ntrometlitore ambulante o da 
servitore di piazza. 

• La licenza è valida per il corso di un anno dalla sua data. ' 
&ItJI.IO. L'emendamento che ho l'onore dl proporre cort~ 

sislerebhe nella soppressione della parola divole che si pre­ 
melte ad itnntagfni; credendo che intenzione del Ministero e 
della Conunissione sia di sottoporre all'obbligo di una licenza 
preventh·a lulli i piccoli n\ercanti ambu\ao\i, qualunque sia 
l'oga:etto del commercio, e che per conseillenza si debbano 
sottoporre a quest'obbligo i venditori d'imo1a1ini di oanì 
sorta, e non solamente d'imo1i1gloi divote. Questa parola es· 
·sendo qui oziosa, io proporrei di ttopprimerla. 

slJLoPÌfi. L'ufficio centrale aderisce. 
8.a.trLI. Io proporrei una piccola agiuuta a quest'articolo, 

che sarebbe ... 
PRE81Dlì:!VTE, Possiamo prima votare la proposizione 

del senatore Giulio, cioè la soppressione, acconsentita daU•uf· 
ficio centrale, dell'epiteto dìvote ad imma1ini. · 

Chi approva questa soppressione, voglia levarsi; 
(È approvata.) 
La parola è al senatore Sauli. 
11AtrL•. lo proporrei una piccola ag1iunta~ e sarebbe, 'la 

parola di slanipe, leggendo così questa frase dell'articolo 54: 
11 e specialmente sulle fiere e sui mercati. o alle cascine· 'se· 
grc1ate, pel commercio ambulante di chincA1lieria, di iolfa­ 
neHi1 di stampe od allre mer(':I. • 
lo credo che Quest'a11Jiunta possa essere adottata, p'erchè 

nella sezione do,·e si parla dei venJUori di stampe si parla 
solamente di quelli che sono stabiH in città, e non dl quelli 
che sono ambulanti. 

PRESIDF.5TF.. Si propone di asgiungere anche la tnen­ 
iioue di stampe che si \'endono dai merci3i ambu,lanli. Do­ 
mando in primo luoio r,e è appog1iato. 

11JCLOP1•. La Commissione crede ehe 1ià . .". 
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&T&.aA (ln.te1·rouipando). C16 già una sezione a parte che 
parla delle stampe. 

•.&.1TLI. Ma queìta seziene si riferisce solamente ai veudì 
tori ehe sono fissi in qualche Juoao- e -non at:li ambulanti; 
per qnesti mi pare che vi sia una lacuna. 

IKlLUft8. Se permette il Senato, anticiperemo la leUura 
dell'artieolo 60. Questo dìce : « Nessuno potrà. seni" averne 
otlenu.to il permesso dall'auiori\ò locale, esercitare anche per 
tempo la profesoi911c di dislribolore. venditore o aCfigiture 
nelle pubbliche vie e nei lu<Jihi (l!lbblici, di ;iernali od altri 
stampati, scrjtti, dise1ni incisioni od emblemi sLampali, 
litog:rafalìt modellati o fatti a mano. , 

8&11L1._. Ecco : parla solamente delle pubbliche vle e dei 
luoghi pubblici, ma non parla delle cascine come parla qui. 

~· Cleào che UR Ulll(HJ ed UH sita di URI ee.teina 
siano un silo pubbUco. 

s.a.m:.1. 1~ non lo credo: non sono di quest'arviso. 
PBEBIDENTE (Al senatore Sauli). Persiste ella nri suo 

eQlendamento ? ••n• Persisto. 
PBBMID'ENTE. Chl approva che si aniung;a la parola 

stampe, voa:lla levarsL 
(È approvalo.) 
(Posto ai voti l'articolo 54 cc.si emendato, è appro,ato.) 
• Art 55. Se colui che chiede la licenza, Intende esercitare 

la sua profe&&lonc in piU provincie. I' ... utorìtà che rilascia Ja 
licenza potrà autorizzarvelo facendone espressa mensìcno 
nena medesima. • 
BI <:&.lii'l'.t.GNfiTO. L'autorltà che rilascia la licenia di 

cui è fatto cenno in quest'articolo è naturalmente quella 
menzionata nell'articolo precedente di pubblica sicurezza 
delle comuni. 

A me sembra un po' pericoloso che un semplice sindaco 
(il quale d'altronde è so11sello egli stesso all'intendente di 
quella provincia) possa autorizzare per molle dl quelle. Mi 
pare che questa autorizzasione possa produrre degli incon­ 
venienti gravl, mollo più che i sindaci sono generalmente 
assai proclivi a dar licenza di uscire dal proprio comune a 
quelle persone, le quali sono alle volle un po' pericolose e 
turbolente. In conseguenza dcl che io crederei pìù conve ... 
mente che, per circolare nelle varie provincìe, fosse più 
adatto di dire che in tal caso l'autorità di accordare il per­ 
meseo speUi all'tnteadeatc della rispettiva provinéia dove il 
residente ha fisso U domicilio. 

&T.&.B&.. L'ufficio centrale ha creduto che questa licenza 
debba a~cordarsi dall'autorità di pubblica sicurezza del co­ 
mune in cui è domicHiato colui che la richiede, lnquantochè 
quest'autcrìta è quella sola che 1neslio d'osni altra conosce 
le qualità morali di chi implora, le quali sicuramente debbono 
determinare la concessione o la denegazione della licenza. È 
per queste r•gioni che l'ufficio centrale ha creduto che, qua­ 
lora si ricorra al sindaco, questi sia pìù in grado di og:ni 
altrù di vedere se il richiedente impetri veramente per e5er­ 
cjtare un 1ncstlere, o se. Ciò doIDandi soltanto per coJorirc e 
celilre il disegno di andar vagando e commettere disordini 
od altri reati. Credo perciò chr. debba star fermo iJ disposto 
di ques&'articolo, cioC che la 1icenza non debba accordarsi 
dall'inlend,entc, il quale per certo non eonos_cendo l'indivi­ 
duo ricbieden\e1 non 11otrebbc <:Ile rivolgersi all'autorità lo­ 
cale per es.sere informa(o delle persone dei varii. coo1uni le 
qua1i possono chiedere la licenza. 

•• ~OLU.IQ.NO LPGI. Mi pern1eUerO di fare un'osser· 
\'azione semplicemente su11a redazione: • rautorità che rila­ 
scia la licenza polrà a~torit~arvclo. • 

Jn primo Juogo quella ripetizione di au.torUd ed auto,.ì%­ 
zare parmi non suoni bene: in secondo luogo semhra anebe 
che non autorizu precisamente. percbè dà la facoltà o la U­ 
ceW1a a questo tale di andare1 ma non esercita u.n atto di 
autorità nellct prf>1incìa altrtu. 
lo credo quindi che sarebbe me111io il dire che • l'autorità 

potrà rifasciare la licenza. • 
~IBBUllO Si potrebbe dire : '" concedere Ja facoltà. • 
PaElllDl!NTE Polrò durgUffl6 facollà. 
Si propone di scrivere in quesla 1nìsa: 11: L'autorità che 

rilat;cia Ja licenza, potrà darc:Iiene facoltà, facendone espressa 
menzione nella medesima. • 

Chi approva questa emendazione, si alzi. 
(È approvata.) 
Ora metto ai voti l'arlico-1o intil?ro: chi approva, voglia 

levarsi. 
(È approvato.) 
• Art 56. Per otlencrc questa permissione dovranno i ri· 

chiedenti ains1Uicare che col mezio dell'iodnslria o commercio 
a cui si dedicano. puonno proeacc1arsì su.fficienlemente la 
loro sussiste11za • . 

D5K&BGBEKJTA Quest'articolo sembra che miri a 1ot1- 
disfare il desiderio saviamente espresso nella tornata di •eri 
<lall'onorevote se11atore Giulio v ·le a dire. che qua11do la 
legge (i"!lUdica opporluoo di inceppare la rt1coltà di esercilare 
un commercio o un ienere di jndustrla. debba ieneraJ1nel'lte 
determinare quali siano le condizioni alle quali tale facoltà 
o possa essere concessa o debba essere denea:ata 

Il vizio ma.e-gìore che possa imputarsi a una Ie1ge si è 
quello d1 lasc1ar luoao all'arh1\rio : g•à è mollo che re9tring:a 
fra certi linilh la facoltà che ad ornuuo compete d· eserc.ilal"e 
ogni specie di commercio cd ogni genere d1 industria; ma se 
in certi casi è opportuno per la tutela dell'interesse pubblico 
di restringere questà , facoltà naturale, compelenlc ad 01ni 
ciltadino-1 è opportuno eziandio che quello il quale si sotto~ 
meUesse alla necessità di richiedere cotale licenza, &appia 
qu_ali siano le condizioni che debba adempiere onde ottenerla. 

Venendo però Sili particolare di quest'articolo, pare a me 
che la condizione imposta per ottenere la licenza sia sover­ 
chiamente gravosa; la condizione cioè che l'impetrante debba 
sius.tificare che con tal genere di industria1 e con tal 1enerc 
di commercio che cali vuole esercit1:1re andando in iiro nei 
l'ari comuni della Stato, può procacciare su.fticieotemente la 
propria sussi.,;;lenza. Quando si tratta dell'esercizio di una prn-­ 
fessione, egli è impossibile Io stabltire che dall'esercizio della 
professione medesima si ricaverà tanto che basti per provve­ 
dere alla propria sussistenza 

Ordinariamente si determina <li lasciare il luogo del pro­ 
prio domicrliv, di andar in riro per csercitareunaprofessione 
colui cl1e, nel luogo dove pone l'Grdinaria sua dimora, non 
può conseguire tanto che basti al mantenimento suo e a 
quello della famiglia Egli è dunque un tentativo che si fa per 
provvedere meglio alla propria sussistenza, o a quella della 
sua famialia, andando in giro, esercitando la propria profe~ 
sione. In lai guisa codesti individui nutrono la speranza che 
ques!a professione diverr!. loro più proficua. Considerato 
adunque, che se da un canto que,11 il quale fa un 1iro per 
esercitare una specie di commercio, o una certa: professione, 
fa una cOsa piuUosto lodevole, che da rimproverarsi (lmpe­ 
rocchè si costi(uisce ia qu~s(o caso il -vendit<1re che va in 
iitro cercando il compratore}, al compratore che cerca il ven­ 
ditore, .portando nelle campagne i frulU dell'industria, noil 
si vuole, a1la licenza. richifsta nell'Interesse renerale, imporre 
condizioni soverchiamente cravose. Dirò di più: nella pluralllà 
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dei casi, 'llt•ove disponendo la l•Cf" sa que.!U pJl'iloulne, 
dislhlgut, e, eecendo me, opportueamente, tra I'esereulo 
della professione andapdo in giro. e lo spaccio di merci. 
Sl esi1e in certi casi, appresso certe nazioni, che colui il 

qu.ale va in giro, abbia ta.n:(a merce quanta basti per isr pre­ 
sumere verosimihnt>nte cb_e dallo spaccio dl questa potrà: ri­ 
cavare la propria sussisten:ta. 

Coloro che banno pochi zolfaneUi. per esempio, tt. che vanno 
in &iro per il loro spaccio. danno feeììmente a divedere che 
con questi non ricaverebbero ma.i Ja. propria sussistenza.; ed 
allora può essere il caso di nctuedeee una cautela -.mag~iore, 
lpl&le sarebbe. a mio mode di vedere, che r,;isitro i quali 
non inaenet"fno sospe.Ui, salvo dal lalo d1 non avere dt>1:olci1H) 
ti&So, si consegnassero nel luog:o dove vanno a mettere i11 
eserctzto la loro professtone o dove fanno spaccio .. delle loro 
merci. Ma se J)ers1stiamo- nel pensiero, che celere .4:llc esercì­ 
cHano una professione debbano dimostrare aU';u,11~("'ilà1 per 
oueaere la licenia di cut ragioniamo. che esst ricilV(!ranno 
oortamcnte da1l'esercizio della loro 11rofes.sionc, per csempk, 
di calderaio, andando in g:iro, quanto sìa richiesto per la 
proprJa sussìsteusa, sarebbe metterli fuort del caso di ottenere 
la licenza. 

In coaseguensa non credo che si possa ragtcucvcbaeutc 
adottare quesla disposizione proposta dal M.inbtcr-01 cd accet­ 
tala dall'ulfitio centrale. 
nm:•••-.uu. L'uffi:r..io centrale ha coustderale che que­ 

ste professioni di sirovaro sono sommamente p,eri_colose, e 
1;peli60 altro non sono che un pretes1o a eomwe.ttere reati; 
egU è per questo motivo che l'esercizio di tali professioni è 
staco soUoposlo ad un previe permesso, 

Ora con l'articokt56 che cade in esame si èLraUato di Iar 
sì che questo permesssc sia concesso eoa co.gDiziOJJf. di causa. 
ed a cSl re-a.lQl'eate Jo merila. 
Il commercio ambuJaule, purcbe sia serio, p,t,u:chè. sia iin­ 

cero. sarà sempre permesso; ma un commer~iQ finto, un 
commercio ambulante di mera simulazione non dcl'e certa­ 
mente essere protetto, nèpuòmerilare lasimpatia del fienato. 

Ora, per &iudicarc delfo. sincerita di quep'o commercio 
ambulante. si è rrt:!orso a vedere se t:alui, che esercita questo 
commercio può dal medesimo ricavare i metù di saslcnt.a­ 
u1cnlo. 

L'ufficio contraie comin.cia dal far ossen-ar:e, . cbe Rùn si 
lratla di dare una prova certa, una pro1'a positira, ma una 
prova di mera probalilà e di verosimiglianz.a ; il che risulta 
dalle parole potranno, possouo e panno. 

Questa prova ln qual mQda ta daranno? 
Il senal1>re preopinantc ha accenna.tG tjij.i ~Pf(~SSO di\'Ct'se 

nazioni questa pro\la si dà col rammGstrare la quantita delle 
1nerci ebe si mettQno in giro, e dall'esaOJf:., 4~ questi merci 
non elJe dalla qu~nliLà di esse si rica,'erà 14 deduzione che fa 
vendita delle medesime potrà dare un sufficiente guadagno. 

Queste lE'gislaiioni si sono servile di un solo etemento, 
hanno dato uoa s~la base al gludiz.ìo che d,cv~ essere e1uesso 
daH•autor\là compelente. · 

Il nostro uffii'o centrale asscanò ìn\'ot:e . uuo spazio più 
lari•: "'*"ba abba11do~alo tutto al prud.eme,ffrbi~rio dell'au­ 
torllà: queità vedrà se 11 eonunereio w•. $t;rio; esaminerà 
ae l'ullle che sl potrà ricavare da quCilo coinmerclo sarà sulli­ 
cienle al sostenta1nent\Jtlel1a pet-5\lna cbe. lQ,~serc1la; e, quando 
si dice 3rtr4 suffiti,..nle. \'uriiJì!J cPn\rale non. intende che da 
qµesto, solo comanercio U g1ruvago debba rictlvare la sua sus 
SiLsLen;i.&~, ma :;e qu~:1olo iirovaau farà- rede .. d..i a.,·ere inoltre 
altri mei'd, benebè tnsufticìenli, faraunu sì che l'autorlLà accor- 
4erà il p1>ruieaoo .. In altri termini, cbe co•a .si è ,·olulo con 

questa disposizione f the. e.bi fa U eo.mmerciante ambulante 
lo faccia1 non lo tinga. 

P~r conos~ere se lo finga è necessario vedere se itt questo 
commercio, realmente eaercit.ato_ Yi ba un M:Uadagno; se 41.ue­ 
sto guadagno meriti la pena di porlars1 di paese bi paese~ 
questo è iJ giudizio che defe portare \'autnrità 

Ora:, per fa.re queslt>1ludiziol'autor1ta ha a sua dispos.lzinne 
tutti gli clementi possibili. 

Considerare Ja quan&ità delle merci, Ja possibilità della ven .. 
dila dalle znedesime, i reddlli particolari che possa avere 
ques&'htdh'iduo~ tìn dove arrivino, in Cl>Sa eonsislano, e tin&\ .. 
mente consultare le qualità personali deJJ1individuoper cono­ 
scere se e(lli possa rneritare quella fiducia che è neeP.ss~rìa 
d'a'Verc in persone che giraRo eontinuarnunte di paese in 
parie. 

Cou questa risposta credo di al'·er fatto conoscere qual era 
la mente deU'l.lfficio centrale. 

Mi s.( adduce in contrario l'utilità del eaniaiercio; mi sì 
dice che questi piccoh negotianU crie ii.rana di paese_ i_,. paese 
sono utili al comtnercio, sono vantagg1o~i alle P<JPQfazioni: 
sia pure; ma purchè girino per \'endere e non per finger-e: 
questa é la risposta che dà l'ufticio centrale. 

Quando ''i è vero esercizio di questa professìouc,. essa deve 
es$CrC a1)pOl'ala; q11a.ndo invece oon vl è v-ero esercizio, aJ ... 
lora è professione iinla, ed in tal caso non è che u-n alirnento 
dì disordine e di reali. 

L'esper1cn;r.a ba fatto da lungo temvo conoscere cbc queste 
finiioni sono as5ai frequenti. 

t>EllA-aG•tiaIT&. Pare a 1ne cb.e l'onore"ole membro 
dell'ufficio centrale abbia risposto in parte soltanto alle d1f­ 
ficollà da 1ne eitate1 e che rimanga senza risposta 1a par'e più 
essenziale . 
lo ho dìstinto U commercio di chi va io @iro <la queUo del~ 

l'esereente una professione il quale va pure in &iro; qaan1o 
al commcreian\e ho ammesso che era più facile il conoscere 
se egli ric,;.'Yerebbe dal ~uo comme.rcio ambulante tanto lucro 
da bastare alla propria >Ussislenza. Ma resta la difficoltà cs­ 
:;en1.ia1e per coloro che esercitano professioni anche nelio 
s.tesso modo alnhulante. 

E1H è anchC'. a presuQlersl che coloro che esercitavano e;ià 
questa stessa professione nel _proprio paese, possano essere 
slali costretti al giro, quando dalla propria professione nnn 
rical<·avano un tanto che bastasse per la ioro sUsS:isteru.a; per ... 
chè probabilruentt! l'avviamento di cui godevano non era suf. 
flciente a fornir loro i meiti di una onesta sussistenza, sicché 
si determioaruno di tentare la fortuna, ed andare in g1ro 
escrcendo que~ta loro professione con maggior profiUo. 

Se si parla di commercio finlo, di J)rofes,sione esert\1a per 
simulazione. siamo d';accordo ; ma se trattasi di un comronrc\o 
reale, d'una professione veramente esercitata, cosa si richiede 
per dare questa Jiceu:r.a ' Si richiede appunto di assicurarsi 
della probilà. 

Quando si tra.Ua di persone probe e moraH, di persone che 
hanno una condolla buona e lodevole, allora si pub fac1luiePle 
accordai-e la licenza d'andare in giro per esitare una specie 
di merci. di esercire la loro professione. onde JlOler rica-vare 
clò che è necessario- al proprio so.stentame.nto. St,. dunque. la 
sostanza. l'importanza della co.a aella pfflbilà dea:li uomini; 
ed io ,tengo pcf· fermo che quando è accertata debilamenie 
questa f'Mbilà deU'indh·iJuo, non è il caso di. esÌlJ•'re altre 
prove. m11issiu1c una prol'a se non hnpossibile. almeno difft .... 
e.ile; perchf> il portare tanl'oltre lt> condizioni da a'veraJ'Si 
~r ollenere questa hcenza sarebbe poco meno che renderla 
illusoria, sarebbe a"ravare la facoltà cbe a lulli co~te, 
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sarebbe ledere senza ragione la libertà d'ezloae che deve a 
tutti i cittadini mantenersi incolume. 
BmFBBB&)U, Le osservazioni dell'onorevole senatore De­ 

margherita sarebbero dirette, mi pare, a favore di quei com­ 
mereianti che hanno uno stabilimento o negoz.ìo fisso, i rcd­ 
diti del quale sono per essi insufficienti, e che quindi per 
accrescerli, vanno girovagando, procurando di vìveee sopra 
guadagni estranei al loro negozio fisso. 

Osservo che questi individui avendo già un commercio per- 1 

manente e fisso, con tutta facilità quasi sempre ollerranno 
questa lìeensa, perchè la residenza fissa ed il }oro cornmerclc 
stabilito fanno già fede che non fingeranno una negoziazione 
ambulante, cne il loro ccmmercto è stneeeo e seno. 

Per parte dell'onorevole senatore Demargherila si osserva 
inoltre. che è inutile indicare questi proventi maggiori o mi· 
norl, che bisogna Iimltarsì soltanto a vedere se colui che 
chiede il permesso è persona proba ; che quando consta della 
probilà la licenza deve sempre essere concessa. l.'uftic10 cen­ 
trale ha invece ammesso fra «li elementi da porre in esame 
la probllà in primo luogo e come cardine; ma il fondare la 
tegge sulla sola probità non sembrava alla Commissione un 
modo sufficiente per essere sieurt. 
La probità dell'uomo è spesso probabile. e spesso presunta; 

quindi può essere un caso di verità probabile Ma affinchè qut',­ 
ste presumlonl, queste probabilità si cangino in una certezza 
morale che rassicuri l'aulorità poH\ica per concedere una 
licenza è necessario un concorso di altri elementi ; ora questi 
altri elementi, a senso dell'ufficio centrale, fii avrebbero nella 
quantilà delle merci, nella probabilità del numero delle vcn · 
dite che si potrebbero ottenere, e del lucro che dalle mede· 
shne si ricaverebbe, unitamente alle altre rendite personali 
del\'i11di\•iduo, e vedere se lulto ciò possa procurargli un'esl­ 
stenaa. Cosa questa che all'ufficio centrale e parsa più facile, 
più generosa 

•.&1111.a. SA.LIJ~IEO. L'articolo del quale si è data lettura, 
p'roposlo dal Ministero e riprodotto dall'ufficio èentraìe, se­ 
condo il pensicr mio, non presenterebbe alcun vaatagg!o, nè 
alle esigenze del commercio. nè a quelle della pubblica sicu­ 
rezza, nè alle agevolezze da accordarsi aglì impiego.ti di pub· 
blica slcurezaa, ai qua1i è affidalo l'incarico di rilasciar queste 
licenze. 

Non ane esigenze del commercio e dell'Industrla.perchè.se 
non sl vogliono frapporre gravi ostacoli al commerelo e alla 
industria, mi pare che sicno postl in circostanze strettissime 
il'lndividui che cercano miq,liorare fa loro esistenza con questi 
mezzi stabilendosi che debbano giustificare che col mezzo di 
questa industria e commercio possano procacciarsi suffielente 
esistenza. 
rarmi inoltre che nemmen questo fosse il divisamento del· 

)'ufficio centrale; percftè il dire che non solo nel caso in cui 
questa Industrfa o commercio possono procacciare me'LZO di 
sussìsteme. ma anche nel caso in cut questi mezzi dl sussi­ 
stensa polessero essere agevolati, Il dire che siano costoro 
obbligati a giustificare che conquesto mezeo possano procac­ 
ciarsi la sussìstenza mi pare che sarebbe restringere di 
troppo la libertà del ccmmercìo. e ciò, come io credo) sa­ 
rebbe contto l'idea stessa dell'ufficio centrale, potendo coloro 
i qù.alì non ostante non abbiano tntìero mezzo di sussl!tenza 
per questo commercio e per quest'industria, ricavare un mi· 
glioramenlo nella loro esistenia 

Stanle queste cose, credo dun.que che l'articolo quale è con­ 
cepito non verrebbe n1ai a sLabilire un principio \roppo fa­ 
vorevole al commercio di _quel negot:lantl. 

......,., TOIUUI. Je erois ... 
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•.&.1111.& · 8&.Ì.ll'ZZO. Non avrei ancora terminato. Osservo 
ancora che l1arlicolo non verrebbe a produrre l'eiTetLo che si 
desidererebbe, conciossiachè non basterebbe per rendere ·una 
certa ·malleveria alla sicurezza pubbli(:a il dire che quel tale 
può acquislarsi onesti mezzì di sussistenza co.n quell'industria 
o con quel commercio, al quale voglia dedicarsi, essendosi 
detto~ cbe in questi casi basterebbe una possibilità. 

Se dunque basta una possibilltà per procacciarsi questi 
mciii di sussistenza. pare che l'autorità non dovrebbe troppo 
insinuaril intorno all'esito, ed intorno ai miglioramenti che 
potrebbero proeol'arsi con qnesli mezzi. 

Cìò sì lt.scierebbe tutto· all'esito deJ destino, all'esito della 
fortuna.·. Conseguentemente, nDn potendosi prevedere l'esito 
di qudsto commercio, di quest'industria, sarebbe sempre una 
permissione estremamente elastica il farlo dipendere dal mag­ 
giore o Olinor me:izo di sussistenza che uno potrebbe pro­ 
cacciarsi ·da quest'industria medesima. 
Ho detto in terzo luogo che l'articolo de1 proMello nel modo 

con cui è redatto non verrebbe nemmeno a trarre d'hnba • 
razzo gli ufficiali dì pubblica sicurezia. 
Ognuno sa che quando si traUa di eommerclo-, d'interesse 

particolar(\ quanto n•inori sono gl'ìmbaraiii nel concedere, 
tanto maggiori sono le facilità elle uno ha 11el presentarsi. 

Per esempio, secondo la legge, uno si presenterà all'uffiiiak> 
<li pubblica ~icurezza per ottenere questo permesso; dirà : 
n•io signore; "eda., qui non si tratta d'indagare nè lo: mia 
condotta,:rii meiz' di sussistenza, nè altro; si tratta solo di 
redere se con questo commercio, con quest1induslria posso 
giustificare la mia sussistenza. Adunque l'impiegato della 
pubblìca sicurezza solo sarà. obbligato di concedere l'invo­ 
cata facoltà Sopra questa se1nplice espo~zione dci mezzi ùi 

1 sas5istentt1; i,, 
Da quello che ha osser,·ato l'onorevole l'elatorc dell'uflìcio 

centrale, ~eti1.bra che ~i volesse posare qu~sto principio per 
islabilire uria· eerla moralità in chi viene a domandllre questo 
permesso ; 6tt allora tanto vale che la legge dichiari1 che una 
delle princtpali·ed essenziali condizioni per ottenere questo 
permesso sia. la buona condotta, la moralità della persona. 
Allora Pufilciale di pubb\ica sicurezza, il quale è eccitato a 
dare questo permesso, dovrà dire : a 1ne risuUa che la vostra. 

1 
condotta non ispirami fiducia, epperciò \'e lo rifiuto. 

· Per questi n1otivi non potrei concorrere nella redazione 
dell'articolo. proposto d"all'nffido centrale. 

PBBlllDWftlTE. Bisognerebbe ch'ella proponesse que'Sta 
redazione, pcr~hè l'ufficio centrale il quale non ha manifeslatn 
uguale opinione, non può assumersi un tal carico. · 

DEl..L.&. TG~•.:. le demande la parole. 
•••••DSll'Ì'B. Ha la parola. 
DEI.LA 'l"ORRE. Le projet tle la Comrui:.;sion me parai!. 

prudeot; prude~t en ce qu'il veut plus.ieurs éléments, plu- 
5ieurs données ti.\·ant de se décider à acc(}rder une Jl"'r­ 
mission. 

On exige la ··ffeobìLC; mais dolt-on s'c:n ra.pporler à un 
certUieat que peul·ent se procurer tous ceux qui ntont pas 
été mis en prl~on·? Le certificat esl peu de cbow, ce n'esl 
qn'unc introdhéìinn1 pas davantage i il faut en outreexaminer 
l'ensembte dC'b. i)Osition de riodividu, voìr quels sont ses 
moyens d'ei.istèrite1 quel est son genre de négoce; c'est gràcc 
à ces renseignements qu'on se forme une opinioo sur la per~ 
sonnc, et on agit 'cn conséquence. 
n me semble qn'il est plus con"Venable de prendre ce~ 

précaulions que de s'en tenir simplement à nn cerUficat qui 
ne prouve rien. 

Nous ae devons· pas oublier qu'en ee moment l'Europe est 
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sillonnée de gcns qui, marcbands ambulants, ne sont autre 
chose que des apùtres du socìahsme. 
La france en est désolée, elle lutte ecntre, e11e en vient 

difficilen1ent à bout ; i1 en est de mèma de l'Alle1nagne. Chez 
nous, c'est moins évident; mais nous ne serons peut-ètre pas 
toujours exempts de cetléan. H faut aujord'bui une surveìl­ 
lance plus acuvc qu'il OC\ la Iallaìt il y a 20ou 30 ans. Je vote 
pour le projet de la Coromission; il me parait que daus ces 
choses là, s'appuyer sur pjusteurs dcnnées, sur un ensemble 
de etrconstanccs, est le moyen d'tnspìrer plus dc tranqulllité, 
dc sécurité et dc confiance. 

DI •ONTEZEllOLO. Tutto quello che promuove la pub· 
b1ica sicurezza e certamente da accogliere cd apprezzare. Mn 
la pubhlìca sicurezza si promuove principalmente colla gin· 
stisia, ed io ravvìso nel disposto di questo articolo un'lnegua­ 
ilianza stablllta fra quelli ch'csso contemplai epperò un'ìn­ 
giustizia. 

L'ufficio centrale, a sostegno dcll'aettcctc, ha ben dtmo. 
strato come si possa, sino ad un cerio segno, esigere. tali con­ 
dizioni da un eommerclante ambulatorio, clic dimostri poter 
egli trarre dagli utili del suo cummerclo tanto da campare 
la vita. 

Ma come vorrà essa dimostrare che altri possa provare e 
giustificare che I'esereìaìo d'una professtone itli darà tanto da 
provvedere alla sua sussistenza! 

QuaH elementi avrà quell'autorità di pubblica sicurezza a 
cui è domandata la licenza in discoreo da un mestierante (un 
calderaio per esempio) per giudicare che il lavoro ch'egli può 
trovare glrando per terre e città più o meno lontane, gli frut­ 
terà quanto basta a suo sostentamento? 

11 suo capitale consiste in un poco di rame e di stagno, un 
110' di carbone, un soffietto e le sue braccia. Il suo successo 
dipende dalla concorrenza che troverà nei luoghi ove si reca, 
dal caso, e da mille circostanze che nessuno può valutare, 
meno ancora il sindaco di un comune isolato. 

Certamente l'onorevole senatore che ha parlato ultima­ 
meutc ha toccato considerazioni da apprezzare. Ma la propa­ 
ganda del soeiallsmo, io penso, non s1infiltrerà per mezzo di 
cosi poveri apostoli, nè io penso che i suoi predicatori \'estano 
i panni dello stagnaio o dei caldera.i. 

Pensiamo anche alle condizioni delle autorità chia1nate a 
dare queslE.'. licenze e cbeJ accessibili ora ad astii individuali, 
ora a timide considerazioni, possono facilmente "Venir tratte 
a commettere ingiustizie. La leliJge deve togliere di mezzo ogni 
\'ia alPingiusUzia, e non deve consacrare una qualunque 
disuguaglian.za. 

Ora tra l'esercente un mestiere ed il co1nmerciante dei quali 
l'uno può fino ad un cerio punto dare le richieste dimoslra­ 
'Lioni, e l'altro rimarrebbe a lolla discrezione dcJl'arbitrio 
dell'autorità ili pubblica sicurezza, la disuguaglianza è. evi­ 
dente. Jo·non mi posso indurre a votare l'articolo. 

CIBB&.BIO. Combinando le ''arie osseryazioni che ven­ 
nero proponendo alcuni degli illustri nostri colleghi, rra gli 
altri ì senaloti Demargherila, Massa~Saluzzo, n1archese di 
~tonteiemolo, proporrei una nuova çompiiazione concepita in 
questo seiiso = fJ Questa licenza non sarà conccduta fuorchè 
a persone di conosciuta probità e quando si possa ragionevol­ 
mente presumere che coi mezzi di cui disponessero, uniti al~ 
l'esercizio delPindustria e commercio a cui si dedicanot sieno 
ìn grado di procacciarsi la sussistenza .• 

Il Senato appreizera le parole non sarà conceduta (uorchè 
u pe>·smie d.i conosc1tda probi'.tll1 che evìtano appunto qu<:l 
nteizo. iroppo banale e troppo prricoloso di @;iustificat·e con 
un certificato la probità. Siccome truesta permissione dev~~ 
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concede!'si dal sindaco, e questi conosce le persone che abi­ 
tano nel (errltorio del comune a cui presiede, a11ora non sarà 
con un certificato che la giustificherà, perchè sarebbe anche 
strano che giustificasse la sua n1oralità con un certificatu in­ 
nanzi alla persona che glielo dovi·ebbe concedere; ma bisogna 
che ìl sindaco sia nella sua coscienza convinto cl1e la persona 
che do1nauda questo permesso sia· proba, 

Inoltre in quanto ai mezzi di sussistenza, in seguito a1le os­ 
servazioni dell'onore\'Ole signor senatore Deferrari, si YCde 
clic non si può mai avere una pro,,a, una presun1,iQne; ma 
solo dunque bisogna che questa sia ragionevole. 

Ad un'altra lacuna supplirebbe la presente 1·edailone, ed è 
quella di sapere nel caso ìn cui alcuni di quelli che doman­ 
dano la licenza di percorrere un paese eset·citando un1a1·Lc od 
un eommercio possedano gìà n1ez.zi di sussisle9za, e che non 
si tratti, direi cosi, che di completare questi n1ezzi di sussi .. 
stenza cvll'csercizio deJl'industrja e dcJ commercio. 

lo sottopongo alla sapienza del Senato questa re(lazione. 
DEFERRAlll. L'ufficio centrale l'accetta pcrchè èPespres- 

5ione dcl suo pen:::.iero. · 
PR•:s1DEN'l'E. Il Senato ha udila la redazione del scDalort~ 

Cibrarlo alla quale acconsente la Coinmissione i l'altra è prc~ 
sentata dal senatore Massa .. Saluzzo, co:sì concepita: 

u Per ottenere questa. pennìisione dovranno i richiedenti 
giustificare che sono persone di buona condotta, e che col 
1nezzo dell'industria e co1nmercio a cui· vogliono ùedicarsi 
possono procacciarsi sufficientemente, od agevolarsi i 1nezzi 
clel1a loro sussistenza. 11 

Essendo sln1ili gli e1nendamenti propusti sarebbe bene che 
si unissero i due senatori proponenti. 

a4ss&-li.l.Ll!ZZO. Vì aderisco, e trovo Uleglio di co1ui11~ 
eia re l'articolrJ dicendo: QH.esto perniesso non satà conce· 
duto, ccc. 

ALl"IWIBI. A'rrei ancora un'ossct•\'azionc su di un aU1·u 
punto. Il Senato essendo stato tnollo largo nell'ammettere, 
come era proposto, che colui il quale chiede la licenza d'eser .. 
citare professioni in p1·ovincia potesse ottenerla dalla sola 
autorità locale, purchè ne faccia menzione nella tnedesima, io 
domanderei se non fosse il caso di qualche cou1penso per una 
maggiore guarentigia. data alla J)Ubblica sicurezza nu~desio1a, 
se, come si è stabilito in un'altra sezione relalivamente a1l 
altri mestieri ambulanti, non sì dovesse ammettere nella leMgt~ 
la possibilità di rivocarc questa licenza, quando chi la eser­ 
cita avesse dato luogo a gra\'i sospetti dì finzione come peco 
fa si diceva. Tanlo più mi pare debba esserlo dopo le spie­ 
gazioni date da alcuni dci nostri onarevolì colleghi che dimo­ 
strarono che sarebbe difficilissimo agli stessi rlthledenlì di 
far risultare che il mestiere cui intendono di applicarsi an­ 
dando in giro basterebbe a dar Joro una sufficie11le sussi­ 
stenza, e che per altra parte riescirebbe assai difficiJe ottenere 
dalle dichiarazioni di moralità una. bastante guarentigia, pol­ 
cbè il più delle volte quello che l'autorità comunale intende 
di dichiarare in materia dl moralità, si è che quell'individuo 
non è stato processato. 

lo quindi dQmand<'rei che &i ponesse 1nentc se in quest'ar­ 
ticolo, che ancora. ci fornisce l'occasione di rimediare a quanto 
non si è .fatto prima, non convenga di aii:giu.ngere queste 
parole: 

r.1 La licenza potrà per altro, sempre in caso di grave so­ 
spetto di abuso della medesima per parte dcll'escrcent'e~1c:s­ 
sere rivocata dall'autorità c11e l'ha rilasciata. o dall'atlt\:Ji"Uà 
superiore di pubblica sicure1.ia. • 
DEFEBB&••· L'ufficio centrali': non si oppone atrerne~­ 

tfamento 11ropflsfo tlal si~OO!' ~t'U:llhJ'(l Alfit•ri;: non Yl"Sl',1P- 
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peno percbè esso credeva che iinplicila1nente fosse già incluso 
nel progetto di legge. Per qual motivo si danno queste licenze? 
Perchè la persona che la richiede è creduta proba, pcrchè si 
presume che essa ta dumandt seria1nenh~, e seriamente ne 
usi; quindi l'autorità competente anche nel corso dell'anno 
compreso nella licenza concessa) qualora verificasse che la 
persona che la richiede non è proba, non ha ruezzt sufficienti, 
ed invece di esercitare il commercio commette reati e disor ... 
dini, allora cadrebbe quella presunzione, quell'elemento di 
probità per cui l';,1utoril1~ uvea concessa la licenza. In aUri 
termini, queste licenze sono sempre concesse sotto la condi­ 
atone che realmente si eserciscano a termine di Ieggc. Ora, 
quando l'auloriHi avesse o prove certe, o fondati 111olivi clk 
credere che l'individuo ne nbhiu abusalo, è sempre nella fa­ 
collà di ritirare la licenza, Ad unta di questo l'ufficio non ha 
drrflccltà dì ammettere l'emendamento. 

PBIU!llDE~TS. lo comìncterù a porre ai voti la reda ... 
alone Cibrario, come quella che è affatto indipendente dali'ag .. 
giunta AlfrerL 

Clii approva voglia sorgere. 
(È approvala ) 
\n "Ord\t\~. ';\\l'agi;\unta i\Hieri debbo (at• notare che forse 

sarebbe più opportuno di collocarla, ove sia adottala, non al 
fine di quest'articolo, ma piuttosto al fine dell'articolo 54 ove 
è dello:. " la licenza è valida per il corso di un ;111110 dalla sua 
data. 11 

E siccume anche dopo cbo un ar llcolo si è votato, si possono 
far sempre le a~glunle., sempre qunndc queste non prt'giudi· 
chino la votazione già fatta, è lecito perciò al senato Interca­ 
tare 'luest'aggiunla. 

L1a~~iunt<1 proposta dal senatore Allicri è la seguente. 
(redi sopra) 

DEF~BH.&BI. Si polre!Jbe ro111i11èiare co11 din~ essei per 
unirla aJ1'alinea. 

PBBllIDENTt::. Se il Senato appro\·a che si appic~h: tiue• 
&t'ag1iu11la all'ar\ico_lo 54 in luogo del 501 allora dovrà seri .. 
versi essa. 

Chi u.prHO"\:'a <1ue'Sol'ag~iu11hl a farsi all'articolo 1)4 vo.:li;1 
le~arsi. 
(il appl'Ovala.) 
bELl.<.l TGRBE. Cosa s'intcntlè per autorità superiore? 
c1na.&.n10. Qualunque. L'assessore, il comnlissario, se· 

t.'.Ondo i luoghi. 
PBEMIDENTE. Legw;o l'articolo 57: 
i J .. a licenza do\'rà rendersi ostensh-a a Sl~niphce richiesta 

ai;,li ufficiali tli pubbHca sicurezza1 ai carabinieri ed ai ''igiti. 
Se l'cacrccn\i~ rifiuta di darne \·isionc, se <illega di 11011 averla 
1)resso ùi sè o di averla ~1narrita, o presenta una lìcenz.a che 
non gli ;i.pµarliene, o confessa di esserne spro~·redulo, od è 
fuori della pro'.'\nda i\~r ~u\ 'a i>\\enne, potrà iinu1etliala- 
111entc essere arrestato per es~ere presentalo all'autorità di 
isicur<!ZZa pubblica dtd lt1ogo ore ne seli!ue l'arrè:ito. • 

0•;1111.1.HfiHJ;Rt'l'.t... Dotnando la parola. 
PHE81DEN'l'I-;. Ha la parola il liarone Dc1uarghcrìla. 
DEaABGHt:HIT&.. lo lro\'.O alquanto ingiusla la disposi- 

z.iono dcl pri1no 01liuca tli que.sl'arUcolo. 
Sta bene che possa e):;ere im1uedialauicnle arrestalo 11er 

essere presealalo all'autoriHt di sicurezza (lubblìca quell'eser .. 
cenlc il quale l'iliula di dar yisionc della sua licenza; sia pure 
soUoruesso a questa disposizione quegli che presenta una Ji .. 
cenza che non gli a('~arliene, o quegli il quale confessa. di 
l'SSerue spro\·rcdut(), e così. di non a\·cre per nulla osser\'ato 
il dispo5to llc.lla Je~l·; n1a llCl' (iU•.Hllo rifiellc colui il (1ualé 
all('ghi ili n11n <trf'r '(ll··~f;1 li1'(•n1:-t pn,'s..:,i) di e;~ 11 di :1Y1'rlrt 

srnarrita, essendo possibile un tale smarrimento, io proporrei 
un correttivo alla legge, correttil·o di eui ci presenta esen1pio 
<1ualche legge già sancita nel noslru _µaese. Se quello il quale 
dice di aver sn1arrita la licenza, a'irà nel luogo dove si trova 
una persona dabbene, la quale risponda di lui, perchè in que .. 
slo caso dorrà essere arrestato?. 

La gelosia colla quale deve ess~re niantenuta la libertà in~ 
di'1iduale può consigJiare questo co1·rettivo, il quale lascia 
intero l'interesse generale e rh1par1ula alquanto il sacritizio 
della libertà individuale. 

Una legge francese è redatta in questi tern1inì: à tuoins 
fJU.)il n'ail pour lét1H)in un citoyen llo1uicìliè, ecc. Vorrei 
dunque che colui il quale 1Hce che l1a sn1arrito la sua licenza, 
non (lOlesse esst~l't~ arrestalo, presentando alcuno cht! risponda 
di lui, c11e dica <li conoscerlo, quando quesli sia persona dab .. 
bene e do1nìciliala in quel luogo. 

DI coiiiiEG!li!O •• 1r•G1. Mi 1•are che 1·isponda a quest'os­ 
servazione la redazione stessa che dice: potrà hnn1cdiata­ 
Ulente essere arrestato. lo queslo 1nodo si lascia in facoltà del­ 
l'autorità di 11ubb1ica sicurezza, del carabiniere o del vigile di 
ap1Jrezi.arc, secondo le circostanze e le apparenze, la condi~ 
1.iouc in cui ~i lroya l'individuo che non (lUÒ produrre il 
C(~rtitìcato. 

Vi ha quellJ. tale persona la quale è giil conoscluta in quel 
pacsti1 pt~rchè ha 11r<•.stalo la sua opera in qualche casa, e di 
cui potrà invocare la conoscenza, ontle far vedere che t•glì è 
Q"ala11tuon10, e allora l'aulol'ilà non sarà rigorosJ. Se si dicesse 
tlovrà ul'reslarlo, allora sarei 11erfelta1uent<~ d'accordo col 
pre{)pinante nel dire che sarebbe un eccessivo rigore; ma 
parini invt~cc che si lasci una tal quale latitudine aH'aulorità7 

che è quella che geu<!ralmentc r<~udc pil'1 giuste le p1·escri1ioni 
che le s'in1pongono. 

DEll.,t.RGHERIT..t. Jo vorrei che ncnuneno potesse e::..­ 
serl~ arrl~stato quando egli toglie ogni ragione di sospetto so~ 
1•ra di sC; ù'allra parte in questo n1odo si parcgriano casi eh(': 
sono t\ssenzrnln1cntc fra loro diversi. Quegli il quale vuole 
iniporne all'autorilà presentando una licenza che non gli ap­ 
parlicne, anche 11ucsto può csstire arrestalo. 10 dotnando se 
possono andar del 11ari quegli che' \'Uolc ingannare l'au­ 
torità tJreseulando una ca.rla che non lo riguarda, e colui il 
quale al1hia sn1nrtìlo la lìcenui (cosa che sarà molte lo~te 
falsa, 1na elle tuttavia può esser vera), 1na che 11resenli ... 

A.Lt'IEHI. Domando la parola. 
DEll&.Rto.HERIT& .... una persona dabbene donticiliata 

n(~l luogo, la 'luale dica di conoscerlo, t\ che è persona ntori· 
gera.la <~ di liuo(Wl condotta. 

Mi se1nbra che in ques1'ullin10 caso non \'i sia 1•ìl1 alcuna 
ragioru.~ per cui 11os.sa ad arbilriv tlell'autorH;i essere arre­ 
stato. 

PBt:iilIUlf.lttLTI:. (,;.\ \la.rola è a.l 1;enatore Alfieri. 
~L1t11•:01, Pariui ~i po::osa o::.scr~·arc che l'onore't·ole seua· 

lort~ nemargherila st111punga che que?\t'indh·iduo sia uua per· 
!:>Olla dahhent~. la 4{Hale abbia ~nw.rrilo la Hcenia che cragli 
['.tata rilasciala.. lo Jìrù che ìn lai caso questa persona bene 
inlen1.ionala avrà cura Ji (Jrt~scntarsi d.a sè all'autorità cui 
spella per dichiarare lo s111arrime11lo della licenza. CIH~ se 
egH ciò nGU fa~ eade in qualcht~ sosf)CUo. t:gii è beusl ,·ero 
che può succedere cht~ egH 11011 s'accorga tlì c1uello su1arrl­ 
n1ento fuorchè uell'i~lante in cui i.ltHt~ cs:tere richic~to di rena 
t1erc oslensibile hl liet.•n1.a; 111a aoch(~ in tal caso io prego 
J'onore,•oiu nostro collega Ji ol"''e1·Hrc che si tratta di ren~ 
derJa ost~nsihile anche ai cara!Jiuieri ed ai vigili, e cos.l ai 
semplici agt~nti di polìi[a. Ora, <1 que"Stl 11011 ::>i Jil l'autorità 
rtis.cr{'7.\onal<' che conrrrr,•hhe .'1\('""('rn \H.'<' µ:itf(li(~,1n•, ·~r i:oh11 
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che t;i trova materialmente in conteavvenalone sia scusabile o 
non; iC carabiniere o ii vigile le arresta per condurlo innanzi 
all'autorità che avrà questa competenza di giudialo. 
Per tali ragioni parmì non :i.i debba negare al vigile od al 

carabiniere, il quale trova un individuo sprovvisto di licenza 
che dovrebbe avere, la facoltà di condurlo in presenza del­ 
l'autorità, la <{Ualc potrà giudicare dona sua scusabilìtà o del 
torto in cui si trova. Allro mezzo non vi ha fuor quello del­ 
l'arresto provvisorio. 

Non credo che si possa mantenere quella tate guarentigia 
che la legge intende dare, senza che questa facoltà sia data 
nei casi contemplati dall'articolo clic forma oggetto della no­ 
stra discussione. 

PBEIJID~NTE. U senatore Dt,mt11•gherHa 11011 ha presen­ 
tato redazione; 11cr conseguenza credo che si tiene nel tcrrnini 
di pura oppesìztone e di ragionamento. 

Metto perciò ai voti l'articolo f)7, 
(È approvato.) 
11 Art 58. Gli arrestati per alcuni del motlv! sepraccennatt, 

secondo le circostanze saranno da!J'autorità cui sono presen .. 
tati Jiflidati di non più esercitare senza la prescritta permis­ 
sione, o rimessi al giudice del mandamento, 

11 n giudice cui fossero rimessl , sul verbale redatto dagli 
arrestanti, vidimato dall'autorità locale, potrà, sentito l'ar­ 
restato neJle sue risposh~, condannarlo senza altra forma­ 
lità d'at\i ad un'ammenda estensibile a lire 15 per la IJrima 
volta, od anche agli arresti estensibili a tre giorni. 

• II giudice potrà pure avviare l'arrestalo in patria con 
foglio di via obbligatorio. 

• Alla pena degli arresti saranno sempre condannali i roct . 
divi e coloro che, in ccntravvemìone al diffidamcnto ricevuto 
secondo l'articolo precedente, avranno contìnnatc l'escrciiio 
•ton autorizzato. i' 

•T&B&. Fo osservare che in questo articolo incorse un 
errore di stampa, perehè Invece di precedente deve dil't!>Ì 
presetite. 1::1•••••0. Din1aui.lo la divisione dell'artlcolo per alcune 
osservarloni, 

Avrei un' osservazione da sottoporre al Senato. ~ti pare 
che quando alcuno sia arrestato per avere smarrito la licenza 
e fradolto innanzi all'autorità di pubblica sicurezza venga da 
questa diffidato di non pili. esercitare senza la prescritta per­ 
missione, costui abbia a trovarsi qualche \'Olta in una condi­ 
zione gravissima. 

Chi ha ottenuto il permesso di vagare per più di una pro­ 
vincia, e può esser lontano 4-0 o 50 miglia dalla sua casa, sarà 
egli obbligato di torRar mendicando alla patria per munirsi 
di una nuova lleenea dal sindaco che gli aveva accordato il 
permesso? 

Non tomerebne forse più in proposito che in certi casi nei 
quali o risultasse all'autorità di pubblica sicurezza della pro .. 
bitàdi questomerelatuojo ambulante.oppure si potesse trovare 
una persona proba, conosciuta, risponsabìlc, che attestasse per 
lui, che l)autorità di pubblica sicurezza lo autorizzasse almeno 
provvisoriamente a continuare, e concedergli cosi una licenza 
almeno provvisoria di prosquire lo smercio? 
Coll'obbligarlo a rifare mendicando (pcrchè non potrebbe 

diYersamente) una strada lunghissima per munirsi dal suo 
siodaoo deHa lfcenza, mi pare cosa non conforme ai precetti 
di carità, e punizione troppn grave per un fallo che può es· 
sere involontario. 
&.PIY.&&No,.~tninistro dell'interno. Mi pare non essere 

oonseguenza necessaria di questa disposizione che il giudice 
di mandamento debbi Impedire l'e!lercizio a colui ìl quale 

alleghi di avere smarrtta fa Jìcen'l<l. Costui non è ancora cOR\· 
?reso in quest'articolo, il quale parl:i. di 'fuegll pel quale è 
provato trovarsi senza licenza. Questo è diftì.dato che non può 
esercitare. Quando poi egli fosst' persona conosciuta perone· 
slà, o quando aln1eno non vi fosse intorno a lui sospeUo di 
frode- o di reali commessi, ed allegasse di al-·ere smartita la 
licenza, è dovere cerlaruenle deH\1utorHà dl pubblica sicu­ 
rezza di scrivere dove {'gli ancGa di avere ricevuta. la licenza 
per sapere se ver;imente l'abbia ottenuta. Qoindi mi pare cbe 
il principio di {Jnesl"articofo es~endo concepito unicamente 
1•igua1•rlo a quelli che sono senta lir,enza non ''i ptissa essere 
difficoltà 
CIBB.t..RIO. Possono l.rovarsi nel caso di essere sprov\•n ... 

duti di licen1.a. 11e,· sn1arrimento, il che. non sarebbe loro im .. 
putabilc, cd io leggo nell'articolo: gU arnwlali per alcuno 
tlc' tnolivi sopraccennati~ se.c()11do le citcoshotze, sa1·a.nno 
1lalt'autorità etti so1io preseniali (che è l'aulorilà di pubblica 
~icurezza) cll(/idati. di 11on più esercitare senza la prescritta 
permissione, ovvero riniessi cd giudice <li 111a11daruento. 

Credo che 1a rimcssjonc al giudice di mandarnenLo sì 
faccia n~i casi più gr:n:i; ina intanto nei casi più le.giierì, 
cGu1e pu() (\Ssere .rossihilt•, nd anche mollo \'ero5imile Jo 
s1uarrimento dtilJa h1·enia, s1)nf) 1liHìdati di non pili eserci .. 
lare. Ma ... 
H'I'"-•"'· (/rtterrouipcndo) Se ne procnrf'!rll la copia. 
~IBR,t.l\lO. Ma frattanto non può averr n\e;r.1.i rli -vivert~. 
H'l'&R.&. Si ~criverà aH'aulorilà locale, e dnranh• i due I) 

(re ~iorni necessari (ll"lr la ria.posta n<lrl fJolrf.t esercirP, pcrchè 
è incorso in contravv(~nzione. 

Pino a dhno~traziorie contrarla) egli è collo in i':Ontravve.n- 
1Jone flagrante ana lei.ge ; t~li non può esercitare Sf.HZ.Q es­ 
sere n1unito della licenza, elle allr.ga avt~re perduta; per pro .. 
var<'! cib vi andranno due o tre 1ior11J; ma siccome f'IJH non 
è nn1nito di 1iccn1.a. rosi non può esorcire. 
•"-"•it..~M&••tl':F.7.0. Chiedo poter n1ellerl' in r.hiarezia 1nav~ 

~iorc questo pdncipio de.H'artlcolo 5R. 
In sca:uilo alle delihcra'l.ioni che ha c:;pl't~:;so il Senaln, fu 

dt~tto <'.he appena uno ha smarrita la sua licfl.DZà, o ~he non 
la trova, ecc., può essc~·e arresl<tlo: \lunque tl0Ssian10 averé 
un nun1ero considerevole di persone ehe nelle r.ittà, sui n1er· 
cali, suite fiere potranno e~sere arrestate. 

Interessa la società, che coloro i quali si trovano in questo 
stato odioso, detto di arr'esto, e che si è dìnlinuìto quanto era 
possibile nelle leggi di proct~dura ordinaria, intert~ssa, dico, 
Ja società, che questo stato di arresto abbia una definizione, 
quanto J)rima si possa. 

Lcl]BO nell'articolo, ehe le autorit1t di poli:1,ia possono an1· 
monire o mandare al giudice. E il ca5o di rilasciarlo essi) 
stesso da questi arrcstt è l"-fli compreso o no in questo prin~ 
cipio di articolo~ Qual è il terupo che le autorità dl polizia 
avranno destinato~ sia per ascoltare e per rimandare e rit<".­ 
ncre le persone arrestate~ lo supt1ongo un giorno dì fiera itt 
cui si arrestino 5 o 6 nego~.ìantì a1nbulanti; non sì avrà 
tempo a udirU gli uni dopo gli altri, desidererei allora che si 
dicesse ... 

sT.&.R& (lnterronipe11do). Ci è un articolo; l'arlicolo 174 
risponde : . . 

• In tutti i casi nei quali la pl'e5ente legge i\uturi·tia gh uf­ 
iìz.iaJi di pnbhliea sicurciza e gH agenti della. forza pubbHca 
ad op~rare arresLi, le per::.onc arr{'.sta.tc dovranno essere ri ~ 
messe all'autorità giudi1.(aria. s<.~nza in1lu~io (~tl al t1iù tardi 
entro 24 ore, S(~ ,.i s<trà slato per questo indugio 11ualcbc. 
grave motivo, eh~ in tal caso do\'ranno indicare all'autorità 
medesima. , 
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11.t.NSA. l!1.&.1.o11z1:0. Dunque sarebbero 24 ore ... 
S'l'&.R"-· ~la quando ... 
.11,1.sli.~ SA.Ltrzzo, Non potrebbe dunque dirsi nella legge: 

" le autorità di pubblica sicurezza devono innnediatamcnle 
provvedere ~ i: 

ST..\R"- (f11lerro1upendo). È detto per disposizione gene­ 
rate, p('r tnlli: non per qncstu solo easo. L'ufficio centrale 
.sicconJt) dù ricorre in n10Hi arlicoli dcl progetto, ha creduto 
faru« oggetto di un artlcolo. cioè dell'ertìeojo ·] 74, ed è quello 
che ho avuto l'onore di leggere, il quale si riferisce a lutto il 
complesso della legge. 

G4-1•w.1.GX0, n1inistro dell'interno. lo crede che: pe\' btn 
cumprcnder c la forza Ili questo articolo convenga farsi una 
idea dcl mude con cui si passane queste cose. 
L'articolo 57 non prescrive l'arrestn; dice che pofril essere 

immediatamente erreetato : or dunque, quando ai dimanda 
ud uno la licenza, P- che egli alleghi d'averla smarrita (e ordì­ 
uariamente troppi sono i casi che chi non l'ha avuta, allega 
ili averla smarrita), se gli si fa ancora una Interrogazlone, e) 
iu1bara1.1.:.tndosi nel vispuadere, cade. in sospetto. Il che U\•Jl 

avverrà, se questi dimostrerà ili essere persona conosetuta, 
dicendo la licenza l'ho avula nel lai luogo, fu spedila dal tal 
sindaco. Non essendovi altro sospetto su di lui, l'autorità di 
pubblica sicurezza non urdirù rii usare di questa facoltà: così 
costui non è arrestato. Quindi è impossibile che succeda in 
una Her<11 in un mercato che siano arrestatl dall'autorità di 
pubblica slcurezxa 5 o G merciai aruhulanti : ma soltanto lo 
saranno quelli, a curtco dei quali peseranno più sospetti, e 
non coloro sopra i quali non pesa altro sospette che quello 
relalivu al non avere la licenza. 

Mi pare dunque che, non essendo prescnuo l'arresto, la 
facoltà concessa alPautorità di pubblica sicurezza procederà 
ad esso sotumcnte quando concorrano altri sospetti, altri 
motlvl di lìnlo csercizlo ; ciò posto, mi sembra che debba 
l'artlcolo sussistere nel modo che è redatto. 

11.a.ilils.1. S&.L~.zzo. ~li par(~ allora che, per rendere la co;,a 
più chiara1 sarchhC'. oppor,unu $labilirc chr. gli arresti do· 
vran110 essere fatti 1J.all'autorità di puhhlica sicurezza, ed im- 
1ucdialan1ente 1ucssi in isLato di libertà coloro che non si 
creda opporluno di essere rimessi a\·anli al 'iudice a termini 
dell:i legge. 

l!ITot.&. O farebbe allora bisogno 1•ipelel'IO in ogni luogo 
ill cui si parla di al'restiJ. cd e quello elle il progetto minis[e. 
riale dieeYa non sempre, ma quasi sempre; oppure sarebbe 
una cosa inutile il dire di riferirsi alrarlìcolo 174, quando 
l'articolo ·174~ parlando g:enerahnente, comprende già tutti. 

Se noi dicessimo in questo caso così, secondorartic:olo 174, 
in tulti gli altri casi in cui si parla egualmente di arresti, 
bisognerebbe se1npre riferirsi a quell'arlicnlo. Ma questo non 
è il modo di 'Jsprimersi del legislatore. Le disposizioni geoe · 
rali quaodo riflcllono lutto il complesso della leg~e, come 
l'articQlo 174, non fa più bisogno di ripeterle partitamente, 
perehè 5Ì riferiscono a tutto il complesso, ri'1uardando e con· 
(emplanJo esso tuUi i casi cbe sono contenuti nella disposi­ 
nìoae l~gisliltì~·a. 

PBEHDElliTE. Pongo ai voti il§ 1° dell'arlicolo 58. 
Chi l':tpprova1 --voglia sorgere. 
(È approvato.) 
J.cggo il § 2. (Vedi sopra) 
Non chiedendosi la parola, lo pongo ai Yoti. 
Chi lo appova si alr.L 
(È approvato.) 
Leggo i S~ 3 e 4. (Vedi sopra) 
(Sono approvati.) 

Metto ai voti l'intero articolo. 
(Ì! approvato.) 
« Art. 59. Sarà punito con animend.a estc11slhilc a 1il'C 15) 

r. cogli arresti e~tensibili a tre giorni, colui cht~ avrà ad altri 
rimesso la propria licenza per farne uso. )) 

{È a]lprovalo.) 
(< Art. 60. Nes511no potrà senza aV'crne ottenuto il permesso 

dali'aulorilà locale dj pobbHca sicurezza, csercitnre anche 
per ternpo la profess.ione di distributore, venditore od a.ffig­ 
gitore nelle pubbliche vie e nei luoghi pubblici di i.r,ioruali od 
allri stampali, scritti, disegni, incisioni od en1biemi stampati, 
Htogr'-fati, 1node\\nti o fatti a 1nano. " 
PLEzz,t .. De:;idererci di fare un'a~glunla a quesl'artìcolo; 

n1a siccontc ::.i riferisce anche all'articolo 62, forse sarà n1cglio 
differirla quando si discuterà quell'articolo. Avverto però il 
Senato, percbl~ co1nprende anche parte deHc dis{Hlr;ii.ioni di 
qucst'artk.olo) e non vorrei clH~1 proponenduio in appresso, 
n1i si dicesse che fu llìà ''olato. 
PRESIDENTE. Vi è 1nodo di sospendere la discussione di 

quest'articolo finchè non sla approvato l'articolo 62, per non 
fare aùe5so una discussione che non debba aver fine che al­ 
l'articolo 6~. 

PLEZZ•. Ma la inia aggiunta ... 
PREMIDENTE. Le aggiunte sono sen1pre permesse allor­ 

quando non sono contrarie alle Jìsposìzioni già votale. 
pJ,EZZ.1.. L'cn1endan1eulo che vorrei proporre è il seguente: 
1. L'aatorità che crederà di dover negare o rc,·ocarc questo 

pcrntcssoj dovrà1 a richiesta, consegnare in iscritto all'inte· 
ressato 1 1notivi della revoca o del rifiuto. ~ 

DEFF.Rl\i\.RI. Cade nell'articolo 62 ... 
PBESIDENTE. Mi parr. che niente si opponga ad adottart~ 

intanto l'a1·ticolo 60. 
G1111.i10. Domando la parola. 
PBE81DENTE. La llaroia è al senatore Giulio. 
&111i.10. L'osser,•adone che inlendo di fare non riguarda 

punto la 5oslanza di quesl~arUcolo, n1a onicamcnle il n1oùo 
con cui esso è espres~o, parendo e.Ile le parole con cui si desi~ 
gnano Mli ogi&elti che non possono essere venduti od affissi 
JJCr le pubbliche "ie senza licenza, ci(}è: n giornali od altri 
stampati, scritti, disegni, incisioni od entblemi stampali1 IUo~ 
grafati, modellati o fatti a mano, • siano suscettibili di essere 
corrette in 1nodo da ottenere una dizione migliore. 

Ora n1i pare che tutto sarà detto quando si comprendano 
fra gli oggetti elle non si possono vendere o affiggere senia 
licenza, Qli (( scritti, diseMni o stampati. 11 Restano g1i O(gelti 
modellati, i qua.li si possono desii&nare col no1ne di figure in 
rilievo, e saranno cosi abbracciati tutti gli oggetti clic com. 
prendùno una rappresentazione~ sia scritta, sia grafica; vorrei 
dunque dire: • scritti, stampe, disegni, incisioni, litografie e 
figure in rilievo. " 
Il molivo cl1e mi induce a fare questa proposta è di allon­ 

tanare queste parole di •emblemi stampali, litografali, mo­ 
dellati o falli a mano. • 

È evidente che un emblema litografato, stampalo, fatto a 
01ano, è un dìsegno1 un'incisione, una Hlografia, perchè non 
si può dare una nuova classe di emblemi, la quale non sia 
contemplata nelle espresssioni di segni, litografie, stampe· o 
modelli in i'ilievo. · 

D'AZEGLIO. Io mi associo perfettamente alla proposta. 
fatta dall'onorevole senatore Giulio, tanto più che era pure 
mio a'fviso di fare la. stessa propGsta, la quale l'enne fatta 
mollo meglio dal mio preopinante. E ne aggiungerei un'altra 
cbe &arebbe pu1·ameote- nel senso grammatl.eale. nom.andt> s.e. 
non sarebbe perfezionata Ja compilazione di queslo articolo, 
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se invece di dire per tempo si sostituisse la parola tempora­ 
nea1nente, perchè nel nostro volgare linguaggio potrebbe in­ 
tendersi la Irase per tenipo sinonima dì buontnattino. (Segni 
di approaz,ione) 

fl'oci. Per a te1n110. È un errore di stampa. 
01 BE5E''E.LLO. Ossorvcrcì semplicemente che con 

questa redazione verrebbero ancora escluse tutte le figure 
cosi. dette di getto, le quali non sono modellate. 
n'azEGLIO Dicendo esemplari in rilievo comprende 

tutte le figure di questo genere. 
•I.FIERI. Osserverò che il Senato già altre ''oUo aveva 

adottata questa rcdaaione : e allora credo che l'avesse adot­ 
tata perchè aveva ricevuto una tal quale sanzione in altre 
leggi analoghe. Credo che per nulla siamo astretti ad unìfor­ 
marcì alle leggi degli altri paesl ; tuttavia quando si tratta di 
cosa quasi identica, se non vl e altra ragione da alluntanar­ 
sene, vi è il vantaggio di una giurisprudenza già acquistata 
nella interpretazione. 
Questo forse fu il motivo per cui in una precedente lcgì­ 

statura venne ammessa dal Senato la redazione che qui si 
presenta per opera del Ministero, fondata dal sentimento della 
Cornmlssìone. 

01 COLLEGNO Llll&I. lo credo che la proposLa dcl sig1101· 
senatore Giu1io con\•cnga molto meglio che la prima. Imper­ 
cìocchè il rilievo comprende tanto i modelli come le cose che 
possono essere incise, e vi sono molte figure indecenti che 
vediamo vendersi senza che siano fatti i modelli, e queste 
cose pare conveniente vengano anche assoggettate alla serve­ 
gtianza della polizia. 
PHESIDE~TE.. Due correzioni si proposero sull'articolo 

60. L'una sta nel sostituire alle parole per teuipo le parole 
per a tenipo, o temporaria1nente. L'altra che è la piu Impor­ 
tante, è quella dcl senatore Giulio, il quale vorrebbe com­ 
prendere in poche parole tutta la spiegazione di quest'articolo. 
Ne darò lettura. (Vedi sopra) 

DEPERB&BI. L'ufflc!o centrale non ha difiicoHà di accet- 
tare questa modificazione. 

PBElllDENTlli:. Pongo ai voli questa modiflcaaionc. 
Chi l'approva voglia levarsi. 
{È approvata.) 
Pongo ai voti l'articolo 60. 
{È epprovato.) 
• Art. 61. Il permesso non s.arà mai ccnccduto a giovani 

mìnort di 14 anni. • 
(È approvato ) 
1c Art. 62. I permessi sono annuali e revocabili dall'autorità 

che li ha coneedutì. ~ 
Qui ha luogo l'emendamento Plezza cosi concepito. (Vedi 

sopra) 
Siccome questa sarebbe un'aggiunta all'articolo, pongo ai 

voti in primo luogo l'articolo 02. 
C~i Jo approva voglia alzarsi. 
(E approvato.) 
Domando ora se l'aggiunta Plezza è appoggtata. 
(È appoggiata.) 
li senatore Plezza ha la parola. 
PL~zz&. Il motivo di questa inia aggiunta si è che il 

lasciare in perfetto arbitrio della pubblica sicurezza il proi­ 
bire la vendita, la distribuzione dci giornali ed altri sinlili 
stampali, può facilmente per troppo zelo delle autorità suba I· 
terne diventare strumento di partiti, Si sa che i giornall sono 
le armi colle quali i partiti politici fanno nel paese una lotta 
lecita a termini dello Statuto per conquistare dal loro lato 
l'opinione pubblicaj se gli uffizialì di pubblica sicurezza si 

2 .. ~·i. .. 

permettessero d'incagliare la distribu1.ione dci giornall, di 
stampe di un sol parttto a profitto di un altro, ne verrebbe 
l'inconveniente che sempre più e giustamente s'Inasprlreuna 
la lotta dei partiti politici. Eppcrciò io propongo, glacchè il 
Senato crede di non lasciar in perfetta Ubertà qucstn profes .. 
stonn, che per lo meno siano obbligate le autorità, e cht ha 
il diritto di dare o di rifiutare questi permessi, rll far cono­ 
scere ì motivi dcl loro rifiuto} acciò gli interessati [lossano 
provvedersi. 

G&LW.l.GNO, ttiinistro de:ll'ittlerno. lo non ho t1ifficollà di 
accettare quc.:.l'~gginnt.a. 

sc1.0PIH. Siccome l'uffizLo centrale intende che questi 
11rov\•edimcnti ;.;iano tutti Ionclali sulla ragionc\'olezza e sulla 
discrezione, così non ha difficoltà che pure siano n1olivati 
tHviclì. 
DEFEBB3.BI, Mi pare sarebbe hènc farne un articolo a 

parie. 
PBEl!IIDIKNTE. Allora sa1'ehbe arlicolo 62 bis; il Ministero 

ayeudo adcrìtoi e così pure l'ufficio ccnh·ale) non tni resta 
che a porlo ai \'Oti. 

Chi approva, voglia sorgt~rc. 
(È approvato.) 
« Art. 03. Nessuno pot1·à nelle vie n nelle piaz1.e vendere 

o s1nerciare giornaliJ libretti cd altri :'tlan1pati di piccola n1ole, 
senza. averne presentalo due ore i1r1n1a un esemplare all'au­ 
lorili1 locale di sicurezza pulJhlìca. 

"' l contrn,·ventori polranno esscl'e arrestati, •~ gli nggclli 
che sn1crciassero saranno sequestrati • 

.l'.:\.CQlIEll:Ol:!D. Dans l'arlidt~ 63 jc dcnuande la suppres­ 
sìon du lnot giornali. Qua.nd l'aulorité locate dc sùreté pu­ 
blique a acco1·dé ~' un individu la pcr1nission dc vendrc et de 
distrìbucr tlt~s journaux. il ne 1nc paralt pas convenable d'exi .. 
ger qu'il lui prè;enle en outrc chaque jour un cxcn1plaire du 
jourual dout ìl vcuL faire la vcnte ou la dislribulion. Je com­ 
prends quc le Gouvcrncment ait inlérCt de connaitrc ceux 
qui font le co111me1•cc dcs journaux. sur Ics places puùliques, 
ou qui sont chargés d'en faire la dìstribution1 afin qu'ils ne 
puisscnl vendre ou distribuer clandcslinemcnt des écrits con­ 
traires à la religion, à la morale1 aux lois constitutionneUes. 
ou à l'ordt·e puhlic; n1ais j'! ne saurais. admettre la nécessité 
dc la présentation prCalable d'un numéro du journalà l'auto- 
1·ité locale de la sureté publique. Il est dii dans l'artiole42 de 
la loi du 20 mars 1848 sur la liberté de la presse que le 
géranl de chaque journal fera re1nottrc au pat•qucl, au mo .. 
menl de la publica.tion, un exemplaire du numéro du journal 
par lui :;i~néJ 1nais quc celle formalité ne pourra nì retarder, 
ni suspendre le dé1iart du journal ou écrit périodiquc. li est 
évident que le droit do publier un journal emporte néceosai­ 
rement le droit dc le vendre ou de le fa ire distribuer. Ne 
serait·il pas étrange que si l'autorité accordc la permissfoo 
de distribuer ou de vendre des journaux à deux ccnts indi­ 
fidus, le mèmc numéro de journal doive ètrc présenté deux. 
cents Cois à cetle mè1ne autorité?. Si un journal n'est pas 
poursuìvi par le parquet, si la saisie n'est pas ordonoéc, c'cst 
que le minislèrc public reconnait que cc journal ne contient 
aucune infraction \.UX lois sur la presse. En conséquence, on 
ne doit pa5 en entraver le vente ou la distribution par la né~ 
cessité d'une présentatiou pt•éalable à l'autorité locale de la 
streté publique, présentation quc la Joì sur la presse pério­ 
dique n'a pas Cl'U devoir exiger. C'est pou1·quoi je formule 
mon a1nende1nent, tendant a la suppression du mot giornali 
dans l'article précité. 

Je crois devoir appeler l'attenti on du Sénat s11r une au&re 
disposition d'un ordre très-élevé el qui me parali d'une 



SENATO DEL REGNO -- SESSIONE DEL 1851 

grande ilnportance. Celte 1Hsposilion prenrlrait place avant 
l'article oa. 

La loi sur la presso autorlse tout cltcycn il contròler les 
aetes du ucuvemcment, à les discuter et à Ics crutquer, soli 
dans un écrlt non-pérlodrque, scit daas un [oumaì. L'article 
60 dc la préscnte loi cxige une permission spéctale pour 
exerccr la profession d'afficheur; or, [e suppose che chaque 
foi!:' que le ùouvemcment falt puhlier une lai, un règtcment 
ou une proe1an,,1!Jon, un en11cn1E de nos fnstitutions fit. placer 
à còté, par un a//ìche1tt aurorisf, une crtttquo de la tot, ou 
une parodie qui la tourneralt on ridiculc ; cct indivldu n'en­ 
ccurralt nucuue pelne, nl en vertu de la Joi sur la presse, ni 
eri vcrtu de la loi actuolle. nependant. il est incontcstahtc 
qn'il peurrait Iaire un mal incalculahle en affaiblissant Ics 
aetes du nnnvememcnt, et eu portant la plus grave attelutc à 
ce respect à Ia loi, san5 lequel il Ili.! pcut r.xish~r dc véritablc 
liberté. Je ne crain::. poinl d\\ffirn1e1• qn'un lc1 droit pourrait 
cntrainer la rnine du système conslitnlionncl, ou conrluire la 
nation à !'anarchie. Je fais une trè&-grand(~ difi'ércnce entrr. 
la liberté dc la presse et le droit d'afJieher dcs i1nprin1és ou 
dcs 1nanuscrits. (:e sont dcux choses parfaite1nent indepeo­ 
dantes. Tous les publicisfcs le rcconnaissenl. On (rou ve cene 
différencc élablic non-st~ulea1cnt dan~ des Gouvernc1nents 
cons\iluUonneJs. a1ais encorcdans clcs républìques. n y aurait 
une Jacunc dani> la présente loi, si elle ne contena1t une d1s~ 
position spéciale pour t.léfendrc à tout individu aia[iposer ou 
faire apposer aucnnc affichc sur Ics carrefours, avant tl'cn 
avoir présenlé deux cxempJaircs ii l'autorité Jocale dc sùrcté 
publique. et d'cn :i.voir oblcnu la per1nis:>ion écrilc sui• l'un 
des exemplaires qul lui serait restilué pour sa déchal'gc. 

Je 11ropose donc au Sénat dc placer après l'article 0'2 une 
disposìlion conçue dans les lcr1nes suivants: 

_Nessun sta-1npato o nianoscritto potrà essere affi.sso uclle 
vie, nette piazze e nei luoghi pttbblfci per conto priçatoi 
senza la preria pre.seritazioue tll <hte eseuiplari all'1urtorità 
locale di pub!>lica sicurezztt e senza il suo pertnesso rilasciato 
sopta 1010 di qttegtt esemplari, che sarà restituito all'affig­ 
gUore per suo disc.arie.o. 

Je n'abuserai par plus longtcmps dcs momr.nls du Sénat 
pour développer l'impurtance de cettc disposition, dont 11uti­ 
lité nie parait éridentc dans l'intéri:t de l1ordrc et de la vraic 
liberté. 

PBE810ENTE. Don1ando se questo emendamento è ap~ 
poj!gialo. 

(È •PPOl!lliato.) 
PLEZZA. Jo intendo proporre un'altra aggiunta a questo 

articolo; ma comineierò dal combattere l'aggiunta proposta 
dal senatore Jacqucmoud. In risposta alle ragioni da lui espo~ 
ste farci osservare, che la proibizione da lui iO\'Ocata non ha 
finora esistito, e per quanto io sappia1 non è al'venuto alcun 
inconveniente. 
Queste restrizioni della libertà non debbono ammcltcrsi, 

se l'esperienza non n1oslra che abbiano a temersi degli incon­ 
venienti. Ora, l'esperienz:idelpi:;sato ci mostra che nel oostro 
paese sifi'atti inconvenienti non possono essere gravì; giaccbè, 
che io sappia~ non si è 1nai verificato il ca."lo temuto, che uno 
contraddica immediatamen(e un ordine dell'autorità, metten­ 
dolo in ridicolo con affissi contemporanei ai muri. Perciò io 
credo che questa rcslri1.ionc proposta dal senatore Jaequc­ 
moud non sia sostenibile, perchè l'esperienza ha mostrato che 
non è necessaria. L'aggiunta che -vorrei proporre all'articolo 
è la seguente: 11 Da questa presentazione sono eccettuali i 
giornali, libretti e stampali di piccola mole, pubblicati nello 
Staio, o provenienti da persone alle quali, per ragion di pro· 
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fcssionc) gìà incombe l'obbligo di presentar<': a11'autorita gli 
oggetti che mettono in com1ncrcio. l) 

Jo credo cbc quest'aggiunta si debba fare) giacchè, conie 
diceva i1 senatore .lacqucrnoud, non si ilcve ohhligar('.a sotto~ 
porre più volte all'autorit1t la stessa co:5a; ora quei libri che 
s1)no pubblicati nel pat~sc, già sono soggetti all'autorHà di 
1n1hhlica sicurezza; così i giornali~ non cl1e i libri che si ven­ 
dGno dai librai. i quali, prima che siano da loro ricevuti, 
vengono sotto gli occhi dell':i:utorità di pnbbJiea sicurezza, 
\lri1na che possa.no entrare nello Stato 

Ciù dunque essendo, inutile affatto ric~cc, 1"!1\ incaglia senz" 
scopo il c.omn1ercio e la libertà, s~ffatta restrizione per questi 
oggcUi~ e vcrcib io propongo l'"ggtunta d1c 5lo per deporr~ 
sul banco della presidenza . 

.1_t.CQ1J•:11otJO. Pour 1a régularité de la discn5c;ion il n1e 
scmhlc qu'on devraH d'ahord :"'occupcrdc J'arUcle additìonnel 
qnc j'ai cu l'honncur dc sonm1~ltre au Sénat1 pour ètre piacé 
avant l'articlc fl:t Quanti la tli•:russìon ~crait terminée sur ce 
poinC on pas'Jcrail 11 l':n·ticle 6:1. Il s'agira.it alors de votcr 
sur n1on an1cndr.n1cnt pour 1a supprcssion du mot gior1iaU 
t~t snr l'a1ncnt1ement proposé par M. le sénatcur Plezza. 

.f('; ne {l\1Ì5 lais':'.cr -sans réponsc Ics objcction~ de mon hono­ 
rable coll~.guc M. le s~nateur Ple1,z.a r.ontr1~ l'artil.~lt~ ~dllition­ 
ncl quc j'ai proposé. 
Je ne rechcrchcrai point. si la lacune que j'ai ~ignalée n'a 

poinl offcrl d'inconvénieot jllsqu1à cc jolll' dans notrc pay .... 
Cela pronverait d'ailleurs quc le hon seng pnhlic a rec.onnu 
qu'iI étaìt conforme !1 Pjntérf·t .g:Cnéral dc resperJi~r !es 1ois 
cl Jes acl<~s émanés du pouvoir cxècutìf dan!l. le cerr.le dc se::. 
attributions; mais il suflit quc ce dangcr puìsse se produire 
;, ''avcnir pour que le pouyoìr législatif doive 1c prévenìr cp 
adoplanl nia proposition. Tant rnicux si la civìlisation du pays 
la rend superflue; mais il est nécessairt~ qn1el1c goit écrite 
dans la loi, afin quc celle-ci ne puisse ùtre laxée d'inipré­ 
\fO)':tnce. Une lo i de :nircté 11111.llique scrait essenlicllcment dé~ 
{cctucnse~ l~llc faillirait à son 1nanllat, si elle laissait la facuHé 
tl'afficher im11unément, à ei)té dcs lois du royaumc, de~ écrits 
tendant à en affaihlir la fo1•cc dans l'esprit des citoyens, soit 
par des critiqncsl soit en cmployant l'arme do ridicole. li 
s'agit d'un haut inlérèt constitn!.ionncl, et jc crois devoir 
insister pour l'a.doption de ma {troposìtion. 

PKE8JDENTE. Il senatore Jacque1noud prcscnlil un arli­ 
colo il qnalc sarebbe intermedio fra l'ultimo votato, che è ìl 
62bis, cd il 63. Questo dunque sarebbe 6J!ter: esso è del te­ 
nore seguente. (l'edi sopta) 

La Commissione- acconsente? 
{1 membri tlclla Commissione. assentono.} 
1 .. a Commissione dichiaranJo di acconsentire, n1etto "i voti 

quest'articolo intermedio. 
PLEzza.. Domando la parola per rispondere al senatore 

Jacquemoud. 
Io ho già osservato, ed è ammesso anche dal signor \\enatore 

Jacquemoud, che quest1inconveniente non si è mai ricono­ 
sciuto nel nostro paese. Ma quando accadesse, come egli teme, 
e vcraniente nuocesse all,an(lamento della cosa pubblica, al­ 
lora sarà il tempo di fare una legge (Rumori). 

Il proibire ora per timori lontani e;J ipotetici Ja Ubertà di 
una cosa ehe finora non l1a mai prodotto inconvenienti, a mc 
pare che sarebbe spingere la legislazione oltre il suo scopo; 
perchè bisogna bensl che la legislazione rhnedii a lutti quei 
difetti elle ci sono nel paese, aia non conviene che rimcdli a 
tutti i difetU possibili; altrimenti st farà un cumulo tale di 
leggi e prescrizioni inutili che riu~ciranno senza scopu e solo 
nocive alla libertà, e perciò male accolte e male obbedite. 
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Sf1I.iOPJl!J. Quanto più Puftìt.'io centrale crede cosa prcr­ 
vlda, necessaria la libertà della stampa, tanlo più esso stima 
che l'uso ne debba essere scrio, e debba andare scompagnato 
da quegli inconvenienti, i quali producendosi, non solamente 
fanno danno al Governo, ma fanno danno gravissimo al prin­ 
cipio essenziale di quella lthertà , perehè nulla è che più nuo­ 
eia alla fibertà che il mal uso che di essa si faccia. 

Quindi per non occupare di soverchio il Senato in una 
enumerazione di cose che già si sono esposte l'anno passalo 
in questo recluto, ullorchè si discuteva un progetto di legge 
analogo a quello proposto del signor senatore racquemoud, 
l'ufOiio centrale rimembra soltanto che altro è la libertà della 
stampa, altro sono i mezat di eccitamento; e si permette di 
av''ertire che n1aJ provvederebbe il legislatore quando per 
impedire un danno aspettasse che già fosse avvenuto. (Bravo! 
Bravo!) 
D• WESKE. lo proporrei un piccolo setto-emendamento, 

cioè: che invece di ogni stanipato si dicesse q11atunque scritto 
o stanipato. Chiunque abbia un po' d'esperìenza conoscerà 
che il metodo d'affissione ... 

PR~SIDENTE. (l11tcrron1pcndo). Nell'cn1cni.la1nenlo è già 
detto nlanoscritto. 
01 'WES•E. Scusi, non l'aveva udilo ... 
..t...l.lPIElll. lo credo che l'onorevole mio amico senatore 

Plezza non abbia considerato l'emendamento proposto dal 
slgnor senatore Jecquemoud in tutta la sua estensione, e che 
eglì siasi ferina lo a considerare soltanto una-delle circostanze 
che l'onorevole senatore Jacqne.noud dichiarava d'avere in 
vista proponendolo, cioè quella di un alfisso ù quale riguar­ 
dasse una pubbhcnttune fatta coll'autori1,iat.ionc di una auto­ 
ritA co1npe!ontc quasi contemporaneamente. Ma vi possono 
es-sere molti altri casi d'affissi pericolosi, cd io, quantunque 
gravemente me ne dolga, non posso ammettere che non vi 
sia stato ìra noi l'esempio dl affissi il cui fatto era a deplorarsi. 

lo bo avuto l'onore di sedere nei Con~igli dcl Re in tempi 
di crttlche ctrcostamc, cd ho avuto soventi volte ad. osservare 
come queste circostauze fossero maggiormente aggravate ùal 
ecneltatncnte procuralo con affissi dci quali si sarebbe potuto 
alleviare in parte l'effetto uoclvo, se la dlsposizìuno inserta 
nella legge attuale fosse già stata emanata. 

lo non credo quindi nè indiffel'(;!llle nè inutile l'ammessionc 
detl'emeudamento tiropusto dal senatore Jacqncmoud, e sono 
pronto ad a11poggiarlo~ persuaso che in questo io non fu nessun 
torto. con~c io non vorrei fare1 iill<.t vera libe1·tà della stampa. 

Voci. Ai voti 1 
•u1UiJIDl'1'l'l'IL Pongo ai vott la prepustu racquemoud. 
(È approvata.) 
1\i!eggo l'articolo u~, poichè (~J'a :'ilalo ìnlcrrot!o coJJa pro . 

posta dell'arlic{)Jo inler1ncdio. (1"cdi sopra) 
Vi ha qui l'aggiunta tlel scnatort~ Plezza. (I.a lf'U~lè. fredi 

sopra) 
lo faccio osservar~ all'o1101·c-\'olc autore di t111e:>l'ag.giunt:1 

t~hc qurlla parola ncguistatl puù J<\r luogo ad cquÌ\'()CÌ, per~ 
chè può rift~rir:\i lauto alle persone clu~ vendono, con1c a 
(1uellc che eo1upranv; ~aret11Je 1ucglio for'3c ùi Ji1·c vt•ttd1tti. 

PLEZ~,~. lo aycva n1csso la pat•ol\l. «CIJHif.l(lti onde eon1- 
11reudere ariclie 'luclJi che non fos,.,ero pagati, o 1ncgHo, \'hc 
fossero (lati a \'t.~nùersi. .. 

Yoci. P1'0\'Clìicnti• 
llRJ.:lll.10. Mi lH'Opone\'a t.H chietlcrc una spiegazione inloruo 

nl 1notlo con cui quesl'arlicolo ~arà appJic:ilo. Ess-o {l<trJa 1H 
dcpo:0,ili a farsi tlnc ore.. pd1na d:ll venditor(i tlei librct.!i e 
gio1·nalì. Pre:;ciudendo 11criJ dai giornali, {'tl arrestandoci allil 
parola /il1J'(1fli, dti<'rl<•n\ in pdm11 lnogo da c!H• ..,i rit.onn~f'a la 

ùìtferenza. tra un libretto e un libro. Chiederei poi quante 
volte sì debba ripetere questo deposito. 

Queste disposizioni 1ni paiono applicabili cosi aJ venditore 
che circola da una terra all'altraJ conte a colui che avrà fissa 
residenza in un luogo: ma ìL primo porterà successivamente 
lo stesso opuscolo in parecchi comuni. Dovrà egli in tutti i 
comuni deporrll due escn1plari dei libretti che intende di ven ... 
d.c1·e? Egli avrà presto smaltito tutto ìl suo capitale; per poco che 
la circolazione sia estesa tutta la sua bottega andrà in deposito. 

Desidererei sentire dai signori membri dell'ufficio centrale 
quale sia la retta iotelligenia di quest'articolo. 

G:t..L""-GMO, niinistro delt'interno. Credo di non andar 
er1·ato nel dire che lo scopo di quest'articolo è di impedire 
la vendita e lo :;mcrcio neUe piazze e nelle vie, di quegli 
stampati che si pubblicano nello stesso luogo dove si vogliono 
vendere e smerciare; e si è creduto che la vendila e lo smer­ 
cio nelle pubòlichc vie sia cosa cl1e entri nel dominio della 
pubblica sicurezza. 
Si è considerato che colui il quale s~an1pa deve fare il de­ 

posito d'una copia prima presso l'avvocato fiscale, poi presso 
l'autorità giu.dh,iaria, affincbè questa vegga se lo slan1pato 
contenga un delitto da reprimersi. L'autorità di pubblica sicu­ 
rezza v'int{>l'Viene se vede che qucHa copia non è simile al­ 
l'opuscolo che si Vt~nde per le piazze e per le vie; la quale 
n1anicra di vubhlicazionc e assai condannabile percbè si dif­ 
fontlono per essa gli scritti pitì pernicio::ii in un modo più 
facile e spaccìalivo che non ncHe boUeghe e nelle officine 
delle staniperie. 

Questo è uno dci motivi; 1na ve n'è un altro più esseuiiale, 
cd è se l'Cramentc si debba i1npcdìre la vendita di qllegli 
sta2npati che si fanno neJ luogo in cui si do\•rebbe eseguire 
la vendita. 

E un vero scandalo la vendita di quei giornali o libretti 
che si dicono sequestrati, e l'udire i venditori e distributori 
girando per la cilta, gridare: Giornali stati sequeslrati que­ 
sta ~nattina. Questo debbe cessare, e operare almeno che ciò 
che venne sequestrato dall'autorità non si possa più vendere 
per Je piazze e tler le vie; il che non avverrà quando colui 
che ruolc vendere nelle piazze, nelle vie, lo rin1etterà all'au­ 
torità di puL>bJica sicurezza, e questa sarà avvertita dal fiscu · 
se lo iitampato è stato o no sequestrato. 

Quindi n1i ri1netto al Senato perchè detcrn1inì se qualora 
non ritrovi abbastanza cl1iara t)uesta redazione, voglia farla 
in moda: t:hc corrisponda intieran}ente 01:Jl'oggetto cbe ora ho 
spiegalo, che è unica1nente quello del Ministero. 

.~I.FIERI. lo ct'èdo che questa u1ateria sia molto grave e 
delicata, giacchè essa locca cssen:iialissi1ne libertà, e che deb­ 
bano per conseguenza essere coordinate le disposizioni della 
legge presente co11 quelle thc banno regolato l'eserciz.io delle 
libertà concesse. 

lo proporrei per conse.~llenza che l'articolo sia rhnaudatu 
alla Con1111lssionc1 la quale già sov1•a altri punti ha da fare un 
nuovo stu<lio, e 11oti·cbLf. co111pierc quello che u1i pare ri- 
1ua11ga a fare sopra quest'articolo stesso. 

PHIUilblR~Tac. Si propone il rinvio alla Couunissione di 
~1ut'st'artir.t>Io u:i, e C!'Cdo anche, IJt.'r rclazioDe di utateria, 
!'<'~giunta ùel senatore Ple-iza. 

G&.a.-v &GNO, 1ninistro detl'inlet·no. Dalle cose che ho 
testè <lette emerge ahba!ltanza chiaro co1ne io non potrei adat~ 
tanni all'e1ncnda1nento del senatore Ple.zza, poi<:hCin sostania 
t!S.$0 non è elle un nunulla1neuto dell'articolo inedesi1no, nel 
. .:;euso che ebbi l'onore di rapprcsenttu·lo il Senato • 

.Ht::1.o .. l8. I.a i;o1u1ub~ionc non si ricusa di prendere in 
('S;11ne q11<1lu111111e n1;ll('l'il\ di questrt progetto di legge, tanto 
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più elle questa sleuramenta tocca gli interessi i più vltafi del 
nostro sistema di pubblicHà; ma sarebbe necessario, percbè 
la Commissione possa compiere in modo più. plausibile e più 
soddisfacente il suo lavoro, che dalla discussione attuale ve .. 
nlssero in certo modo determinati i punti sui quali deve ca­ 
dere il suo nuovo esame. 

Abbiao10 una sptegeslone data dal signor ministro dell'in­ 
terno che svela la causa motrice della· disposizione del pro· 
getto j abbiamo un emendamento proposto dal senatore 
PlezM, il quale, credo anch'io che nel suo spirito ed anche 
nella sua lettera tenderebbe niente meno che a togliere tutto 
l'effetto dì questa disposizione. 

Se U Senato desidera che la uoumnsstone prenda in esame 
tutte queste materie dai suoi fondamenti (perehè l'emenda­ 
mento del senatore Plczza percuote il fondamento stesso di 
queste disposizioni), l'uffizio centrale lo farà ben volonlieri; 
si aLterrà anche alle spiegazioni date dal signor ministro del­ 
l'interno.Ma converrebbe che il Senato si spiegasse se sia su 
questi punti speciali combinali che debba portare le sue in­ 
dagtnl. 
Se poi il Senato intendesse di rtnvìare tutta la discussione 

che si è già fatta nell'anno scorso, e che sl è già prodotta 
tante volle nei Parlamenti stranieri lra la lìbertà di stampa, 
la Ubertà di commercio di stampati, le cause di diffusione e 
le cause di eccitamento, allora è anche necessario che i1 se­ 
nato si sple&hi, perchè l'uffizio centrale sia nel caso di pre­ 
sentare al Senato, non più il semplice DUO\'O studio di un ar­ 
ticolò, ma l'esposizione generale di un iutiero sistema. 
Dunque, mentre anche a nome dci miei colleghi accetto, 

qualunque sia, rtncumbenza che il Senato voglia comparlirci, 
desidero tuttavia che si sappia a quali punti debba la nostra 
ispezione estendersi. 

PL8ZZ&.lo concorro nella proposizione di rimandare alla 
Commissione quest'articolo colla mia aggiunta, afflnchè essa 
se ne oceupr, per farne quella relazione al Senato che nella 
sua saviezza &limerà; ma sostengo che sl debba studiare la 
materia vergine, tenendo conto solamente quanto può es­ 
serne ti caso, dopo maturo esame, per la forza dei rasìoctntt 
a cui è appo1alata, dell'opposlalene ratta dal signor ministro 
alla mia aggiunta. 

11 sirnor miojstro ha: candidamente confessato che lo scopo 
a cui tende non è di proibire la pubblicazione e diffusione di 
quegli scritti che colla legse della stampa alla mano il Go­ 

. verno ha diritto di proibire; ma slbbene di prnlbire e inca­ 
gliare la dilfusione di lutti quCjli scriUi e stampati che, a 
1iudlzio de' suol impiegali di sicurezza pubblica. si devono 
vietare. 
Protesto a1'amentc contro questo modo di 'Interpretare la 

Jegge, cioè che &li impiegati di sicurezza pubblica abbiano 
a cons1derani giudici abbastanza competenti per Iiniltare la 
vendita e diffusione di qualunque scritto o stampato. 

GALYAllWO, ndnislro deU'inte.i-no. Domando la parola 
solamente per protestare contro quanto fu detto dal signor 
senatore Plezia, relativamente al modo con cui interpreta la 
mia espressiouc.dlceadu <:be mi appoaglo aGli ufficiali dipub­ 
bliea sicurezza cui lascio l'arbitrio· d'interdire lo smercio e 
di sequestrare, per così dire, ciù- che l'autorità giudiziaria non 
ha 1iudtcato degoo d'essere Interdetto, 
lo ho anii detto che quando la pubblica sicurezza al'ril il 

modo di· avere questi v;iornali e questi slampaU nelle. mani 
due ore prima che et vendano, avrà ezlandlo il modo di assi­ 
curarsi $C l'autorità giudizial'ia lì abbia o no sequestrali. Se 
questo non fosse, l'autorità di pubblica sìcurezza non ose­ 
renbv certo 1nai ~<'t~uestrarH di suo arbitrio. 

Ove però l'aulorità giudiziaria prima li abbia interdetti, 
nìuoo io credo potrà rimproverare Ja pubblica sicurezza se 
1netterà in esecuzione il 'divieto. 

E così, ripeto, l'autorità giudi:z.iaria non avrà mai a rìn1- 
proverare a quella di pubblica sicurezza le infrazioni a cui 
allude il senatore Plezza. 

PLal!iz&. Domando la parola per far notare che la rispo­ 
sta dal signor ministro ora data non si oppone per nulla al­ 
l'aggiunta da me fatta, perchè c~li ora si limita alla proibi· 
zione di diffusione se111plicemente degli- scritti o stampati che 
sono sequestrati dall'autorità giudliiaria. 
Per quelli che sono sequestrati nella prima presentazione, 

perthè lo debbono essere, quando stanìpati, rautorità giudi­ 
ziaria può immedialaniente avvertire quella di pubblica si­ 
curezza, che può diramar ordini perchè ne sia impedita la 
diffusione, e così i1npedlre lo scandalo che si vendano, ab­ 
benchè sequestrati dall'autorità giudiziaria. 

La n1ia aggiunta tende semplicemente a non imporre ad 
ogni distributore l'obbligo di conse@nare @li ilampati che 
distribuisce 1 quando Il medesimi sono già stati con5eioati 
all'autorità, la quale non ha potuto1 a termini di legge,seque­ 
strarli, e che con ciò hanno ricevuto 'l'approvazione neces­ 
saria, dei quali ingiustamente si h1ca.-i:lierebbe lo smercio, ob­ 
bli@ando ogni distributore a conseKoaroe una copia, come por­ 
terebbe questo articolo. E val.ia il vero: per esempio, un 
M;iornale avrà t5t 20, 30 distributori: secondo quest'articolo, 
oi&ni distributore dovrebbe consegnarne una copia; è un vin­ 
colo indebito, una spesa ind~bitache si accaBioua sopra quegli 
scritti o stampati che sono già pern1essi e che non si ponuo 
eolio legge della stampa proibire. 

Se si tratta semplicemente di quellisequesLrati, se ne proi­ 
bisce la diffusione immediatamente, e non capisco come si 
dica che ciò sia avvenuto, e si sia tollerato per lo passato che 
si vendessero pubblicamenle deili sta1npati già sequesLraLi, 
perchè, in esecuiione della leu;ge, quelli che pubblicamente 
~i facevano lecito di \'endere que' stamp:ili giil 'sequestrati, 
dovevano essere proce&sati, come lo dovranno per l'avvenire, 
giacchè non ha senso il sequestro legale che non i1npediscc 
la diffusione. La mia aggiunta adunque non ha altro iliCOpo che 
di togliere ingiusti incagli alla vendita e diffusione de' se-ritti 
che non sono stati sequestrali, e non quello che gli viene al .. 
tribuito dal signor ministro. 

La n1ia aggiunta non si riferisce. che a que~ stampati che 
debitamente passarono sollo l'occhio dell'autorilà, e a quelli 
che sono slaU introdoUi da persone che per la professione 
loro nell'introdurli, li fecero alla doiana passare sotto g:li 
occhi dell'autorità, dimodocbè credo di dover insistere nella 
mia aggiunla. 
P&ESIDEfti'l'E. Devo prevenire il Senatot per l'ordine 

della discussio11e1 che esso ha niostrato già quasi unanip1e­ 
n1ente di voler a-0consentire che i due paragrafi co1nponenU 
l'articolo 63 siano rimandati all'ufficio centrale pei nuovi 
sludi. 

Sopra di questo pare che 3ia stato unanime il sentimento 
del SenaLo; la diflicollà sola sorge sull'ag11iunLa propost.a dal 
senatore Plezza. 
Sopra di questo bisogna che il Senato tleliberi se inaicrue 

all'articolo 63 i;i debba anche trasmettere an1oflicio centrale 
la predetta a11iunta ; e -ciò per soddi&fare all'osservaiio-ne 
falla dall'onorevole senatore Sclopis, H quale notava che se 
la Commissione non conosce dapprima quale t;ia l'inleDzione 
precisa del Senato in ordine all'accogli1nento di quest'ag­ 
~iunla, essa si troverebbe beo impacciat3 nel dover elabo­ 
rare di uuovo que:)ht parte de1la \egee. 
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111 conseguenza dchho domandare al Senato se ìuteudu che 
insieme all'articolo 63 si trasmetta per lstudlo alla commìs­ 
sione, e senza dichiarare il suo intendimento , l'aggiunta 
Plezza. 

11c11..0•11. Domando la perora per uno schiarimento della 
mia opinlnne. Io ho fatto quell'eccilamento , sopratutto in 
vista che, come aceennava, l'anno passalo tutte queste teorie 
sono venute in discussione al Senato, e gih vennero formulale 
in un prog~lto di legge, il quale non ha avuto pieno compi­ 
mento. 
Dunque si tratterebbe di riprendere tutta la discussione 

dell'anno passalo, supponendo che il Senato vogtta riservarsi 
la piena libertà ad un nuovo esame: dl tornare da capo, di 
rifare una serie d'articoli motivatl. Desidero solamente di sa­ 
pere quale sia l'intenzione del Senato nel rtnvlc alla Com­ 
missione. 

.&LPIBBI. Quando bo proposto di rimandare alla Com­ 
missione -to studio di qcest'arucolo, era particclnrmente In 
vip,la delle difficoltà dt esccuucne che presentavano agli oc­ 
chi di noi le disposizioni incluse in quest'artlcolo. Così, per 
esempio, come si doveva interpretare l'articolo medesimo, 
riguardo alla natura del deposito degli esemplari ehe si ri­ 

. chiede do,•crsi fare JH~r parte degli esercenli; se, per csem­ 
pio, quando si tratta di un giornale che si smercia per tutto 
il paese, si debba far questo deposito in ogni comune ove 
smcrciansi questi stampati, 

Mf pare che sia da considerare se questo sin giustamente 
da essere eseguito, se quando si c~ige, esso possa essere ef­ 
fettualo; se non potendosi effettuare, con qual altro mezxo 
si potrebbe provvedere, a qual fine imponga lai misure l::l 
legge. Mi pare che questa discussione non possa riuscir Inu­ 
tile, e che .dcbba nuche riferirvisi la proposta delì'onorevale 
senatore Plezia, il quale propone di far eccezione in ciò al· 
l'articolo del progetto. Non voglio ora pregludicarc se bene 
o male provveda late emendamento, ma io credo che rife­ 
rendoci alla Grarc tlifficoltà che presenta il disposto di qne­ 
st'artlcelo, dchbasi naturalmente aver ricorso :-ii nuovi studi 
che farà l'uffizio centrale a cui propongono il rtnvto. 

PBE-illl>El\iTE. In 11ueslo nHl!lo lrorasi vieppiù .11ppog~ 
giato il quesito che io faceva alla Camera interrogandcta se, 
rimandando alla Commissione l'articolo 63, voleva anche t•hc 
~i rimandasse alla medesima 1':1gginnt:i Plt•1.z3, 

Clii ciò inlende, l'oglia Je1•arsi. 
(Il Senato approya il rinYio.) 
8flLOPlli. F.acrio osscr\'are al Senafo ehc la Con1n1issionc 

incaricata dell'esame di questo Ilrog:ctlo t•ra primitivamcnte 
composta di seUe. 

In vista appunto dell'in1portanz.a tlcll.- 1nateria si era \'O­ 
Iulo accrescere il 1nÌmcro de~li csa1ninalori. Allualmenlc 
in presenza si trova conlposta del nnmero di qnallro1 lo che 
non ha1terebbe ncmtneno a dare un rnezzo di dh'isione efti~ 
cace in caso di disparità. 

Il signor senatore Des Amhroi~, relatore, i~ occupalo, e lo 
sarà ancora per· qualche tempo .. Facilmente questa 1nateria 
p<Jtrà esìgl're una' serie di lavori. fo prego H Senato_ di vedere 
se non creda che nella mancanza che abbia1no di du1~ sena­ 
tori, Picolet e Gallina) i quali facevano parte della Commis­ 
sione, sia il caso di sopperire anche al numero~ affinchè l'e· 
stlite' ulteriore venga presentato con tutta queHa 111nturiHt e 
con quel concorso di lumi che i1 tenia e le cireoslan1-e esi­ 
gono. 

PBE81DE!ITE, ffaY\'i UD articolo nel nuovo resolan1e~to 
che provvede al caso in cui manchi uno o più det comntis~ 
11ri, e !i possono dire man.enriti .quelli che tn un dato .ternpo 
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non po~so1lo pigliare parle ai lavori della Commissione: alla 
quale appartengono. In queslo ca.so appartiene al pr('sidente 
di scegliere i co1nmissari di suppleniento, traendoli però da 
quell'uflfaio il quale esisteya al tempo in cni fu nominala la 
Co1nmissione. 

1'àci. Su lutto il Senato. 
PREfilDENTE. Se il Senato acconsente, io seeglierò quei 

con11nissari supplenti che crederò più opportuni. 
Darò ora lettura dell'articolo 64: 
((Nel caso di arreslo previsto dall'articolo precedente l'au­ 

torità di pubblica sienrezia, dopo a\•er assunte informazioni 
sull'arrestato, dovrà cnlro le 24 ore farlo rilasciare, se cre­ 
derà esserne il caso, O\'Yero mellerlo a disposizione dell'au• 
lorità giudiziaria. 

« In caso di rilascio lrai\melterà tuttaYia l'ìnformalh•a alla 
stessa autorità gìudh:iaria. ~ 

1t1.l.88.t.-8•L11zzo. Allorchè si lranava dell'osservazione 
falla sull'articolo 58, si disse che non era necessario di atabi· 
lire il termine di24 ore, perchè era già dello nell'articolo t 7.C.; 
quindi pare che il caso di cui si parla in questo articolo sia 
idenlico, pc1·clò i·i vorrelibc la stessa redazione. 

Nell'articolo 58 si tralla,·a dei 1nerciai :lP'Jbnlanti i quali 
non presenlano la loro licenia rkhiesln dalla legse; quj si 
lralta dei \'Cnditori di giornali, stampe t• simili i quali 1;ono 
in conlr:l\'\'enzione all'articolo; 
Se gli ufficiali di pubblica sicurezza debbono fra 24 ore ft1r 

qu<'llo che è stabilHo prccedentrmrnle, non 1·cdrei ragione 
perchè ncll"arlicolo 58 ~i on1n1cll:-i. e .~i dica semplicemente 
ncU'arUcolo dì cni si ragiona. 

GllJI,10. I lre arlif.oli G.i, 65, 66 essendo tolti intima­ 
tncnle conn(~ssi colle malcrjc deJl'artlcoJo 63, n1t pare con1•e .. 
niente che si sospendano <! se ne rimandi la discussione al- 
11art.icolo, poichè la modilìcaz.ione fatta nell'articolo 63: porta 
sccn la nec('ssità di modificare i tre cbe seguono. Credo don• 
qne che ogni deJjber.izione presa dal Senato oggi su questi 
tre articoli pregiudiclw.rebhr la questione O\'C si VOQ:lia Ja .. 
sciare so~pcso l'articolo 04. 

Io proporrei dunque che si rimandi alla Commissione non 
solo J'arliculo 63, 1na lntli quattro, cioè fin dove si apre la 
sezione quarta. 
01 ~OL~EGNO 1.t11u1. Se si tratta di rimandare luUl 

questi :artieoli alla Commissionet d~sidc1·erci (pri1na che l)e 
segua Ja deJiberazione del Senato) elle fasse aggiunto un arU,,; 
colo pro11osto dal senatore Jacqnemciud 1 il qualP. finora non 
nvrcbbc sanzione penale, f'd a n1e pare che la natura della 
disposi1.ionr. di qndl'articolo non .'.lbbia un'identità cogli al· 
fri, pcrebè parla di ,·enditori (~d affiggitori in rnodo ùiverso; 
l'arlicoln 65 che si riferisce al precedente 00 potrebbe :i.lJ.. 
bracciar~ anche l'arlicolo aggiunt{l1 e come quello rimanda 
n.l\'arlicolo 480 del Codice penale, eosì anche questo olter­ 
rebbe ra sanzione prnalf'. È ben ''ero che diC'.e: il tnest(cre dì 

1 ll{µggere, tlirulgure, esporre, 1na n('I caso che ol'a si è di .. 
sc11s50, parlando dell'articolo 62, la sanzione JlCnalc non vi 
s:-irehhe JH~rchè non sarehbc ruesUerc, rna una sola a{fisaloue. 
Proporrei dunque che nel rilnandarc alla Con1mlssione (uHi 
i quallro arlicoli si rimandaScse pure l'nrHcolo aggiunto. 

lil'l' ... a .... I.a Co1n111issione ~i farit carico di quanto \enne 
tcslè osservalo dall'onore,·ote senatore Jli Colle>gno Luigi, ma 
mi perntcUt~rù di no(are :tfla mia yoUa che if dubbio propo· 
sto è già risolto dall'articolo 63 in cui sì reggono nllnaeciatc 
I<'! pene cli polizia. Esiste u11a disposizione ge.neralc e basta. 

DI tos.I.EGSO L11IGI. Allora vedrà la C{)mmissionr. se 
sia il caso di Jasciare che ~-euga compreso in genere. 

PRE81D.:,,TE. Pon!i}:o :ii \·oti adunqnc la proposizione di 
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trasmettere alla Commlsstone anche i tre articoli ~recedenti 
la senone quarfa, 

C!ti tu <1.\l\H'n11a, V<:l~\ia a\iar:;l. 
(E ap;•rovat.1.) 
11 :\i·t. Ul. ( hujrtque 1·oglia esercitare in un comune, an­ 

che solranlo di p;1s.;aggio, una delle professioni o mevlieri che 
sono oggcllo di pubbfìcu trnucnimcnto, ovvero esporre alla 
pubblica vista r:iriti1) persone, animali, gabinelli ottici ed al­ 
trt nggPlli di cui'j:isiU11 dovrà premunirai di apposita licenza 
d:!ll'auloril~\ l( cale di l''-lbh\ica sicurerra. ' 

(f. il.l'flrOYJllU.) 
• ,\l't. VS. t vrctatn di cantare a1 pubhllco canzonì, fare 

ad C'5:>o letture od indi1·izla;·gli concioni o declamaalcni che 
possano off~·ndct·c !;11no1·~1~. turbare la pubblica tranquillità, 
o ncsclre di scherno ou ctrrcgglo ai poteri dello. Stato, od 
alle pu-scuc. ,, 

sT,\.B,t... SicconH! in n\lro :n'liCù1o s\ era a~giunta dopo 1i1 
parol;1 1J1u1·a[e la parola religione, cosi, per mettere in coe­ 
renza ftuc5l'a!'l'1coh1 con quelPaltro, snrà necessario aggtun­ 
gt•re dopo lu p.unlu 1l101'11le la parola religione. .. 

PBESIDF.:\TE. Chi :1pprova larticclo con quesl'agiinnla 
drll~1 11at'0Ll l'('lifJiDHC vugjia levarsi. 

(I> approvnio ) 
.. Art. U9. 1 conttavvonto-I ai due nrlico1ì precedenti sa· 

ranno puniti a Icrml ni deìl'arlicolo 735 del Codice penale, 
salve IP pene m;iggiori quando il rauo vesta i caraltcri di 
rcalo più gr;1ve, preYcdutn tliillo stC's~o Codìcc. 

a Se il contr~ivrcnlurc sorp1·c~o in fl<.1grante non potrlt dare 
sufficiente cordez.1.i1 di !iè, potrà anche csse\'e d-a~\1 u(ficiaH ed 
a:Je!lli di sic111·e1.1.a puliblica at're~tato r:l'r essei·;, presentato e 
riiucsso a ùispn:;ì1.\onc ùt\l"uulurì\à gluùi1.h1.1·ìa. o 

(1~ npp1'(;\';i!o.) 
1 A1·t. iO. i~ pi·oìbilo l'andare ìn maschet·a1 salroche nel 

fcn1pi e nei modi pctrncssi dall'aulorità dì pubblica sicu­ 
rt•iz;1. 

11 Nel ca~n d'inf1·a·drn\c <lt qt1est~ disposizione sarà ar-plìca­ 
bili! il t.li><pu:Ho dall'articolo precedente. 11 

(i; nppr•"nlo.) 
« A1·t. 71 N1·s:n1no può, senza il permesso dcll'autoritàlo­ 

cah\ tl\ pubhlicJ ~icurcrt.u: 
11 1 ° Tt~!)Prc ft~slc {1:1 Jiallo pnbbliche1 sia che vl abbiano ac­ 

cesso fratuilan1c11tc, o Uledi;1n1c paga1ncnto; 
"~; E:;l'gtlirc set'l'nate ~lamorosc; 
1.1 3·• S.pa1·are mnrlarel\i, Ianci~1rc raz:zì od accendere fuochi 

d'ai'litit.io nt.:-l lunghi al)i!:\ti,,, 
(~ ;1p;irorato.) 
• Art. 'i2 Chiunque. transita da una provincia alPaltra 

dcll::l Stato ùovrà g:ius!Hica1·e, sulla richiesta degli ufficiali ed 
agenti tli sicu1'l'Z/.a pu1Jblica1 la sua persona, o mediante Ja 
ò~posi:1.ionu di pcrso\\a <li.ìlibc.nl! ~ dsp{.'.nsale the \o co110?,cn, 
o n1rd iantc pi·, S'-!ntc1zionc di passaporto per l'interno, rila~ 
'òcial1} i~a\ ~.:.nt\aco (h!l con1une U\'C è dutnicJliato. 

• Q:1c~to pass;1po1lo sarà raliJo per un anno. l'I 

(Ì~ ;1ppror<.ilo ) 
" Art. i3. Tcrl'à però luogo di passnporto per giustificare 

la pe1·so11a : 
u 1l titolo unlcnlicu J( nomina a qual:i.ia.s.l pubblico hn· 

pirgo, O!l 1111a ll!lteL'a <l'online o tli dcstina~.ione rilasciala d3 
(\Ui.\\\'.b~. ~11\ur\~;,, 

n li JH'l'llìt5"0 tll'l porlo <l',1nni o di caccia. 
"H l1:>r:_•ll1J 1lì ope;-,1io o p~:t'3unJ <li Sl!l'\'i1.to1 purcllè viJi­ 

rnllllì dalJ'ilulurilit tli sicui·t:iza pllbhiica dcl luoio Ji par .. 
tcn~.11. 
1 La licenza db.scla.ta. ln confur1nHà dell'a1·Hcolo 55. 

• E generahnen\e: quaiun<1ue dt'euniento clic ~iusUJic-hi ab­ 
bastanza la qualil;\ della persona., 
11.t.lll.I. Solo rni pare che in quesl'arlìcolo ~i dovrebbe de· 

terminare la data od i\ titolo autentico di no1nìna, o di tul.li 
quf'gli altri che sono tenorizzatì nei paragrafi di quest'arti­ 
colo ; perchè se questi titoli fossero antichi, JH1ti·chbe dars.1 
che chi li porta o ne sia stato spogliato, od avesse. prevari~ 
calo da poi, o fo$S6 meritevole di eis.Crc lrallcnu\o dall'auto~ 
rilà e di non poter vaga.re libcran1cnte. 

8T.t.ll.t:.. La presunzione s[a per lui, finchè non risulti il 
contrario. Un impiegalo che fa esten;ione <lei suo decreto di 
nomin~ b~'.;la per gius\ilicare de.Ha sua persona; intanto la 
presunzione sta per 111 i. 

Glll'LIO. Prego il Sena.tu di osscr,1are che non si tratta di 
'Presun7.iGnl",, \\\a di n\~Uere 2H hnpiegati ili sicurezza Pub­ 
blica nel ca;o ili nverc Jocunienti che giust.ificllino la qualltà 
àeUa persona. 

La presunziont~ di one~t.1 si ha per lutli, non solo per co­ 
loro che hanno questi docun1enli1 ma. per chiunque. lnlanfo 
la 1e~IJC ha voluto che \lCr passare da una città all'altra non 
bastasse questa .se111plice presunzione, ma si aves5e un docu­ 
tne.nto all'ap\loggio della n1edesima. Ccrtan1ente un alto di 
non1ina di 20 anni di data non dà veruna guarenligta intorno 
alla probità tle11a pt~rsona, nè intorno alla sua qualità. Am­ 
messo il principi() cbeo sia necessario un passaporto per cir­ 
t~olare all'interno, principio che è stabilito nel precedenlc 
articolo già anuncsso Jal Senato, non \'eggo che '5i po~sa ne­ 
gare che alcuni llocu1ner1li siano tali da poter eqnh·alerc al 
vas~aporto, in casu che se ne manchi, cnuie pure cl1e altri ,.e 
ne siano che non hanno -veruna importanza, o che non ~·i pos­ 
sono per vcrun modo supplì re. 

~T.t.n.t... Allora bisogncr1'bh(~ toglicl'e che il decreto di no~ 
niina b:lsti per dare surHctcu!c cognizione dr.Ila persona, o 
rinno\·a..re que5lCI 1.h.~creto. Del reslo, quando una persona mo~ 
5tra liii Ùccreto rii no111ina, non \'i Ò solameule (WC5UniiOllC1 

ma è una prova deH'uncs\à della medesima; nè si può pre­ 
supporre che abbia c.imhialo, percllè se fosse cambiato sa· 
rchbe cessato il decreto di no1nina. 

Si vuole supporre che questa nomina sia sfafa rivoeata t 
Allora Jlisoina renire a ditnostrarlo; ma lnlanto finchè uno è 
munito di un llccrelo (H nomina 5.em1)re sta per lui Ja pro\ia 
che egli è quella persona di cui si fa mcn1.io11e nel decreto, 
che sicnra1ncntc, se non fosse stata persona. prob3, non a­ 
Yrcbbe ottenuto . 

.&I.F:fEJll, Per richiamnre ia cliscus~ioue al ''ero punto· di 
qucslioue che presenterebbe, l'articolo 139 non vuol essere 
separato dall'articolo 138. 

Nell'articolo t38 che. cos.a y,\ cb\e\\e ~ 
Si chiede di giustific;ire il pèrsonalc, non la no1nina~ ed e 

perciò cb:e si fa bastante nell'articolo 139 la preseotazionc di 
un decreto ùi nomina o di un docun1ento per cui sia consta­ 
lata. la personalìlà. Se si richiedesse la constatazione della mo· 
ralilà di quelle per5ono, si andrebbe più in là; ma di ciò ap ... 
punto non p:ire trallarsi1 polchè l'articolo 138 dell'antico 
prose.no, 72 della Comn\issionc, dic~: ~ Chiunque 1ransitll da 
una provincia all'alt1•a, " ecc. 

&J.lII.IO. Se venni tratto in errore, Jo fui dalf'aHnea det­ 
l'arlicolo 138, secondo il quale il passaporto è valevole per un 
anno e non più.. Ciò :in\me.~'?.01 non mi pare che vi sia ragione 
per cui un passaporto non deblJa valere che per un anno1 ed 
un altro documento debba :1.\'ere una forza perpetua. 

STARA.. Per la nalura diversa di qu~:;ti ù.ue documenU, 
uno è slabilito per legge che debba aver vigore per un anno, 
scadulo il quale si è obbligali di munirsene di altro, mentre 
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il decreto dì nomina non ha tempo prefisso durante il quale 
abbia il suo vi~ore i la sua efficacia. 

PBEUDEl'iTI:. Non v'ha alcuna proposizione che richieda 
preliminare. dlscuseione ; \ler conseguenza io metto ai voti 
l'articolo. 

K&.88..t. l!Lt.tilìZZO. Vorrei io pure fare una osservazione 
sulla frase: • giustificare la persona 11 perchè non mi pare 
ben espresso. 

Mi rtmeuo però ai filo\o~i meguo di ms'In ciò esperti. 
€iIBB&BJo. lo direi la qt,alità della persona. 
DEFEDR.t.BI. L'identità. 
PBE81DENTE. Ghl approva \'11rlieolo 13 del DUO'VG pro· 

getto, voglia levarsi. 
(È apprcvato.) 
• Art. 74. Saranno parimente valevou per eecaesl alla pre­ 

fissa destinazione i congedi, i biglietti di licenza e foiH di via 
nlascìatt ai militarl, 1, 

Chi approva questo articolo, vogtìa sor~erf~. 
(È approvato.) 
« Art. 75. Chiunque sarà lro'ralo fuor! della provincia nella 

quale e domiciliato i senza che possa giustificare la sua per· 
sona in alcuno dei modi accennali nei tre precedenti articoli, 
polrà dagli ufficiali di stcuresza pubblica , dai carabinieri e 
dai vìl!!ili essere accompagnato avanti l'autorità locale, Ja 
quale potrà, secondo i casi, farlo munire di foglio di via ob­ 
bllgatorio per ripatrlare. 

~ Chiull<fUe per ~h1stHìcare la sue persona s! sarà prevalso 
di documenti spellanti ad altri, sarà punito a termini dell'ar­ 
ticolo 735 del Codice penale. a 

t::IBB.&.BIO. Domando la parola per una semplice osser .. 
vasione di redazione. 

Si dice In quest'articolo: e la quale potrà, secondo i casi, 
farlo munire di un foglio di vla obbligatorio per rimpa .. 
trtare, • 

Se accennasse qualche altra cosa, capirei la locuzione se­ 
cc>udo i casi, ma siccome non dice altro, mi pare che si po .. 
trehbc ommettera quella frase, e dlre: "' la quale polrà farlo 
muntre di foglio di via obbligatorio per tarlo rimpatriare. • 

ltT.&R&.. Secondo le areostorae. 
«::IBB&n10. Alla buon'ora! Ma non è necessario neppure .. 
PBl!ì•toENTE. Si propone di togliere secondo ì cas'i. Pare 

che non sia oggetto di votazione, perchè la materia è ovvia. 
Pongo ai voti tutto intiero l'articolo 75 così emendato. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
{È approvato.) 
• Art. 76. Qualunque condannato a pena erlmlnale od a 

quella del carcere, essendo rtlasclato dal luogo di espiazione, 
dovrà tmmedlatamcntc, sollo pena d'arresto, presentarsi al· 
l'ufficio di sicurezza pubblica del luogo in cni segue il rila­ 
scio, per essere pro\'vcduto di apposito foglio di via, se il ri­ 
lasciato non ha don1icilio nello stesso luogl). • 

11..1.sll!llA .. •&Ltrzzo. lo troro esorbitante alquanto che CO· 
lui il quale -viene rilasciato o per espiata pena di crimine, o 
delitto, dal ca1·e('re, se non si presenta aH'11utorità di polh.la 
venga r,ubito di nuovo arrestato per questa n1a11cania .... , 
PBElllDE!\TE. ~he si pre&enti alla polizia del luogo per 

essere 1uunito di foglio di via. 
ll&••.&-111.l..Lt!Z.ZO· .• Per una persona la quale abbia an­ 

che uno stato sociale, mi pare che è una vera umlliaiioneche 
oltrepassa i lin1iti di una legge di polizia. 

La legge dice: u Qualunque condannato a penacl'imina1L ud 1 

a quella del carcere, essendo rHasciato dal luogo di espia­ 
zione, dovrà immediatan1ente, sotto pena di arresto, presen· 
tarsi all'ufficio di sicureiia pubblica, • ecc. 

Il s~nato sa che In pena d('I carcere pnò essere rincl1e della 
durata di sei giorni, e cnlui il quale \'CJ'l'i1 sciolto dalla pcnn 
del carcere per sci giorni sarà o!Jhligalo di 11resenlarsi alla 
poliiia per a\•ere un foglio di \'ià? Ma seè u11a prw:;ona thc 
non abbisogni <li un foglio di viat nti pare che no11 i;arabl.ic il 
caso dì asso;.:gcttarla a questa un1iliazione. 

PRESIDF.!\''l'E Eita aliunqur. propone di togliere le parole: 
eda qttelt'.t del carcere? t.'cinen<lanH~nto ~L1ssa-Sah11.1.o consisla 
in ridurre i'obhlign i111posto al condannali con qucsl'a1·1icolo, 
ai soli condannati a pene crhninali. 

ar&a.a.. L'ufficio non potl'cbhc acconsentire a questa la1·ga 
propos\a.1 fleTchè in q"e\\a %arc.hbe\'O coinprtsi h1lli i cnn, 
dannali anche a~ anni di carcere, nel qual uov~roson,,i 1nolti 
condannali per furfo e per trulTil e pc!r allri dt~lilli; laonde 
intert'-ssa che chi esce dal carcere sia Uca giuslilìcatv che non 
va in altri luoghi fuorcliè in quelli in<licati nel loglio di Yia 
che gli si rilascia, 

Per taluno forse sarà gravoso qucst'ol.lb!lgo, e si pall'Chbe 
perciò r(l:!:ill'ingcre ~coloro che su!Jirono cluc o !re 1nt:si1 nu>. 
togliere affallo la pena correzlonale non sen1h1·a oppo1·tuno. 

PBESIDE:\TE. Invito la Conunissionc a fare u:i. sollo .. 
emendainento. 

&T,1.n.t.. Aggiungerci dopo le pa.rolc o quelfa clel ccircctc le 
segur.11li: 111arH11ore cli tre 1nesi. 

PREslot:'.\TE. Il sullO·en1endamcnto consiste aùunquc 
ncll';~~iu:1gcre et pii'~ di tre nH'8i. 
u.a.~s,1..~s-•L1~zzo, "i p1n1!llO 11t~1·chè io trol'll\'a lrorpo gl'arc 

questa u111ili;1zione per coluro i quali pll5S0no essere a:;:;og• 
gettali alla !H'lla d-i alcuni ~iorni, io n_,·c\·a falla qu~lla pl'O• 
pusla, 1na se si protrae a tre 1nesi, ci ;1Jt.?rìsco. 

MGN'l'EZl(B.OLO. Don1ando la parola pcL' fare Ltn'osscrva• 
zione. 

Sarebbe bene prescri\'creche a chi esce di carcere fosse I cito 
almeno que)h> disposto dt1Ua lcggr', perchè tropp0 sovente 
le persone cascerale possono co11 \,;ill~li1.ia allct;arc P1gno­ 
ranza del disposto a cui sono a~soggcllatc. 

PBE!81DE~TF.. L'e(nendanH•nll) proposlo d;tlln r.ommis .. 
:;ione è il scguenle: iln·ece di dire: f( otl a quell;i <lei carcere 
soltanto, • si direbbe: • od a quella dcl carcere 1nagaioro 
di tre n1esi." 

(~esso ai voti, l'emendamento è approl'alo.) 
Me.tto ai voti l'ariicolo 76 così emenJato. 
(È approvalo.) 
noNTEZEHOLO. Vi è ancora l'nggiun!a che in pro11osi. 
PREfillDI<~'l\I'E. l}aggiunta ''iene dopo; l'arlicolo è indi- 

penùenlt'. Al1\Jia {)Ct'Ò la l1011!à di furmo!<Jrc rag~iuntJ. 
(ll senatore 1lI011tezeH1olo trrts1neltc al banco della Pl'esl· 

clenza l'agyfu11tu da lui /Onno!utu.) 
Leggerò l'aggiunta dPl senatore Montcr.emolo : 
'( Questa di~po~izione tìnah• Jorrà cs:sci·c significala, prirna 

del l'ilascio, ai liberati d;i\ ca1·cr,1·e. 'Il 

H;1.sri;.t.-s.•titJzzo. Dirò che nel sistcn1a anlico quelli i 
quali USl~ivano tlal C<trtcre erano accompagnali dtlgli stessi 
cuslod\ a.Ha poli1.ia \lC:t' sott.opodi alle presc1·i1.ioni e regola· 
nienli di poli~.ia che erano allora in vigore; l'eo1cnda111cnlo 
quindi del senat.ol'e l\lontezemolo mì pare polJ"cbllc essere 
oggetto di 1'Cl6ola1nenlo. 

111.oN-rE7."l-~noi.o. Dopo le ~ptega1,ioni dal<.!, io riliro H 
1nlo e1ncollarncnto. 

PJIElìlIDE!\iTE. Resia adunque approrato l'arlicolo. 
Lunedì a un'ora precisa scdul;1 pubblica. 
L)ordinc de\ ~f1orno reca~ tùfilin\\<ll\nn~ di t}~u~s\a \egge. 

f,a seduta è levala alle ore 5. 


